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TRIBUNALE DI GENOVA - SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 583/04 Udienza del 29 Maggio 2007
Dott. Devoto
Presidente

Dott. Canciani 
Pubblico Ministero

SORRENTINO ROSARIA
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Arculeo Carlo+24 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CERNETIG LORENZO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Mi chiamo Lorenzo Cernetig e sono nato il 23/7/44 a Stregna, provincia di Udine, ed abito come residenza a Cividale del Friuli e come domicilio ad Alessandria.

DIFESA – AVV.TARTARINI

DOMANDA – Sono l’avvocato Tartarini difesa Finotti, Puglisi ed altri. Le chiederei intanto che qualifica rivestiva lei nel luglio/agosto 2001 e che qualifica riveste oggi.

RISPOSTA – Quella volta ero dirigente generale livello B della Polizia di Stato. 

DOMANDA – Lei fu... svolse dell’attività per il Ministero o per il capo della Polizia in epoca successiva al 2001, successivamente ai fatti del G8?

RISPOSTA – Sono rimasto nella Polizia di Stato fino alla fine del 2003, mi sembra, e poi sono stato promosso Prefetto, ho fatto il Prefetto di Belluno e adesso di Alessandria.

DOMANDA – Lei fu incaricato di stilare delle relazioni relative ai fatti del G8 di Genova?

RISPOSTA – Ho avuto un incarico formale dal capo della Polizia a fine luglio del 2001, ho svolto l’incarico che mi è stato dato e ho presentato la relazione mi sembra i primi giorni di agosto, dopo una settimana/dieci giorni.

DOMANDA – Io le mostrerei la relazione e le chiederei se è questa.

RISPOSTA – Sì, è questa.

DOMANDA – Qual era il suo incarico rispetto alla delega che le diede il capo della Polizia? Che cosa doveva accertare lei?

RISPOSTA – Io dovevo accertare le violenze fisiche e morali che sono avvenute durante i due giorni/tre giorni del Summit G8 di Genova. Io ho avuto l’incarico solamente di verificare queste violenze fisiche e morali ed ho esaminato, per questo incarico, tredici bobine che mi sono state fornite dal Ministero dell’Interno più due reportage giornalistici su due pubblicazioni, mi sembra una era Il Diario, e sulla base di quel docu... di quella documentazione ho redatto la mia relazione. Non ho preso in considerazione i vari prodotti della Polizia Scientifica sia perché non erano disponibili completamente e sia perché erano già a disposizione dell’autorità giudiziaria.

DOMANDA – Parliamo di situazioni che coinvolgevano appartenenti alle Forze di Polizia?

RISPOSTA – Alle Forze di Polizia.

DOMANDA – Qual è stato l’esito di questa relazione? Si ricorda più o meno quanti episodi ha preso in considerazione?

RISPOSTA – Erano ore, diverse ore di registrazioni e io ho registrato, mi sembra, tredici episodi di violenze commesse dall’Arma dei Carabinieri, dalla Guardia di Finanza e dalla Polizia di Stato, mi sembra tre dell’Arma dei Carabinieri, due della Guardia di Finanza e i rimanenti otto della Polizia di Stato. I fatti sono avvenuti sia il 20 e sia il 21 e dei tredici episodi mi ricordo che alcuni già nelle mie proposte avevo detto al Ministero dell’Interno che l’intervento, secondo il parere mio e dei miei collaboratori, che avevo due collaboratori, erano, come si dice... non erano suscettibili di censure mentre per dieci o nove ho proposto di inviare la documentazione all’autorità giudiziaria e di mandarla anche ai Comandi di appartenenza dei dipendenti in modo che potessero provvedere anche amministrativamente.

DOMANDA – Lei è a conoscenza se poi queste verifiche interne all’amministrazione o anche quelle, diciamo così, portate all’atten...

RISPOSTA – Aspetti, non capisco.

DOMANDA – Se lei è a conoscenza dell’esito che poi hanno avuto questi episodi per i quali lei ha consigliato l’invio all’autorità giudiziaria o alle Commissioni c...

RISPOSTA – Io ho consegnato il rapporto al capo della Polizia, a me è stato dato dal capo della Polizia e poi non so nient’altro.

DOMANDA – Le faccio ancora una domanda. Alcuni di questi episodi riguardavano l’esplosione di colpi di arma da fuoco?

RISPOSTA – Riguardavano?

DOMANDA – L’esplosione di colpi di arma da fuoco?

RISPOSTA – Erano... nella mia relazione mi sembra che erano due episodi in cui erano presenti armi da fuoco e cioè due pistole, in un caso una e in un caso un’altra. In un caso in cui era coinvolta, me lo ricordo bene, la  Polizia Scientifica io dicevo alla fine che l’episodio, pur nella sua gravità e nel suo coso, poteva essere giustificato perché l’agente della Polizia Scientifica poco prima è stato, questo mi sembra che ho scritto nella relazione che io confermo completamente, oggetto di diverse violenze.

DOMANDA – Lei non si ricorda più o meno quanti colpi di arma da fuoco furono esplosi? 

RISPOSTA – No, questo qua non me lo ricordo ma basta andare nella relazione e si trova.

DIFESA – Avv.Tartarini – Va bene, io non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO - Il Pubblico Ministero non conosce... cioè io personalmente non conosco la relazione che è stata fatta e quindi non so a quali episodi ci si stia riferendo e per cui le possibilità sono due: o cerchiamo di far dettagliare il contenuto di questi episodi oppure il Pubblico Ministero...

PRESIDENTE – Questa è una relazione...(fuori microfono)...

PUBBLICO MINISTERO – Non la conosco lo stesso, Presidente.

RISPOSTA – Nella mia relazione...

PRESIDENTE – Un attimo. Il PM era a conoscenza che era stato conferito un incarico formale dal capo della Polizia?

PUBBLICO MINISTERO – No. Può essere sicuramente una mancanza del Pubblico Ministero ma non lo sapevo.

DIFESA – Avv.Tartarini – La difesa ovviamente chiede poi la produzione integrale della relazione e per cui... è allegata anche agli atti della Commissione Parlamentare, credo che sia diventata atto pubblico.

PUBBLICO MINISTERO – Avvocato, ne avete una copia in più? Non lo so, io non...

DIFESA – AVV.TAMBUSCIO

DOMANDA – Sono l’avvocato Tambuscio difensore di Fiandra. Ho letto la sua relazione, che ho qui davanti, e le chiedevo una precisazione sull’episodio numero 10. Sarebbe difficile che lo ricordasse così, a memoria, ma è l’episodio che riguarda l’Arma dei Carabinieri in corso Torino. Eventualmente posso pa... se il Tribunale acconsente posso mostrarle la sua relazione che contiene anche delle fotografie estratte dai filmati e qua sono stampate abbastanza male ma comunque dovremmo avere il filmato di riferimento. Le faccio già vedere la parte che riguarda il decimo episodio e ci sono anche poi allegate le fotografie. Dicevo che è un episodio che riguarda l’Arma dei Carabinieri, possiamo farglielo vedere un attimo perché magari le fotografie... Lei ricorda... è conosciuto come episodio 10, è indicato. A me interessa solo questa precisazione, il Tribunale conosce già il filmato, lei scrive... evidentemente è stato identificato il Reparto dei Carabinieri perché lei dice che era alle dipendenze del funzionario dottor Mondelli, sa come siete... io qua ho una informativa dei Carabinieri che riconduce al battaglione Lombardia questi uomini, le chiedevo se ricorda come siete arrivati a dire che è quel Reparto.

PRESIDENTE – Avvocato posso fare una domanda, scusi? Un chiarimento. Dottore mi scusi, questo filmato lei l’ha già visto?

RISPOSTA – Li ho visti tutti almeno dieci volte.

PRESIDENTE – L’ha già visto quindi.

RISPOSTA – Adesso non me lo ricordo ma tutti quanti li avrò visti dieci volte.

DOMANDA – Li ho mostrati perché si fa riferimento espresso al filmato e ci sono anche i fotogrammi nel... allegati alla relazione ci sono i fotogrammi tratti da questo... Le chiedevo solo se ricorda come ha fatto a ricondurre a quel Reparto... ripeto, io ho una informativa dei Carabinieri però magari lei...

RISPOSTA – Probabilmente è stato individuato dove è successo, in quale via e quindi dove è successo e sicuramente chi era anche il dirigente di quel settore però non è stato contestualizzato, ho letto prima, perché sicuramente non si vede cosa è successo prima che i Carabinieri inseguissero i dimostranti perché è molto importante, che all’azione successiva, vedere anche l’azione precedente perché nell’azione precedente può darsi che qualche Carabiniere poteva anche avere avuto una sassata in testa o una bottiglia molotov. Quindi quando io dico “non contestualizzato” cioè non so come inserire l’inseguimento che ha portato a quella azione che secondo me era violenta e che ho proposto di mandarla all’autorità giudiziaria in modo che svolgesse ulteriori indagini. Questo era quel che volevo scrivere.

DOMANDA – Però l’indicazione del Reparto, visto che lei l’ha fatta...

RISPOSTA – L’ho scritto infatti. L’ho detto prima, me l’ha fatto leggere, il dottor Mondelli e quindi se abbiamo scritto vuol dire che abbiamo individuato il posto, la via, però non abbiamo contestualizzato l’episodio perché c’è una parte prima da cui è nata poi questa azione violenta.

DOMANDA – Lei dice “non abbiamo contestualizzato” e dice, giustamente, se ci fosse stato un qualche reato sarebbe valutabile in maniera parzialmente diversa.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Ma avete trovato traccia di denunce a carico di questa persona?

RISPOSTA – Non mi ricordo perché poi io, consegnata la relazione, non sono stato più interessato di effettuare assolutamente nessun’altra indagine che non mi spettava tra l’altro.

DOMANDA -  Gli episodi sono in tutto...

RISPOSTA – Tredici.

DOMANDA – Ma avete fatto... nel senso, come mai tredici e non quindici?

RISPOSTA – Perché vedendo tutti gli episodi, tutta la televisione, tutte queste tredici bobine, vedendo queste, proprio ore e ore di visione, appena ci fermavamo in un fatto che poteva sembrarci un eccesso dell’intervento da parte delle Forze dell’Ordine abbiamo cercato di individuare questi episodi e quindi noi ne abbiamo trovato solo quei tredici su tutto questo materiale che ci è stato consegnato.

DOMANDA – Le posso chiedere quan... io ricordo altri episodi, le posso chiedere qua...

RISPOSTA – Quella volta non erano disponibili e infatti nella mia relazione mi ricordo che ho detto che ulteriori eventuali altri episodi potrebbero avvenire in futuro soprattutto, come si dice, riportati su Internet o su altre cose però in quel momento, ai primi di agosto dopo un mese che c’era... dopo 10 giorni/15 giorni che c’erano, noi avevamo quel materiale che a me aveva consegnato l’ufficio esterno del Dipartimento della Pubblica Sicurezza. Io ho visionato quel materiale che mi è stato dato e non escludo che ci può essere prima o anche quella volta, ma io non lo disponevo, altri episodi. Ho preso in esame tutti gli episodi e infatti nella mia relazione per tre episodi, mi sembra, dico “per me il comportamento delle Forze dell’Ordine è regolare in quel caso”.

DIFESA – Avv.Tambuscio – Grazie, nessun’altra domanda.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Vorrei sapere una cosa, questa copia che mi è stata passata dall’avvocato Tartarini è la copia integrale della relazione?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ma questa che è stata data a me non fa riferimento, per esempio, a materiali. Voi avete parlato di immagini che sarebbero allegate ma io non riesco a... Soltanto qualche breve domanda. In alcuni casi che lei ha esaminato, come ha già detto alla difesa, ha evidenziato la non possibilità, l’impossibilità, nel momento in cui lei ha effettuato la relazione e sulla base del materiale che aveva a disposizione, ad effettuare una completa contestualizzazione dell’episodio e in altri casi invece lei ha in qualche modo contestualizzato invece quelli che erano stati gli episodi. Ho visto nella sua relazione che spesso lei ha indicato sia una sintetica ricostruzione della dinamica degli eventi all’interno dei quali si collocavano quegli episodi e sia ha indicato alcuni luoghi e alcuni orari, avrei bisogno di capire sulla base di che cosa ha effettuato questo e se in realtà questo tipo di indicazione che lei ha dato era una indicazione fatta con cognizione di causa estremamente precisa o se invece sono delle indicazioni di massima che però possono essere anche significativamente corrette poi alla luce di quella che è la ricostruzione del materiale complessivo e per dire, voglio dire, anche un orario indicato alle 14:30, per esempio lei ne fa riferimento nel primo episodio, se in realtà può essersi verificato anche mezzora o un’ora dopo rispetto a quello che lei aveva indicato. Quindi capire sulla base di che cosa lei aveva indicato soprattutto gli orari e la ricostruzione complessiva della situazione.

RISPOSTA – Cosa significa “vuoti”? Se mi chiarisce così le rispondo. Per lei cos’è “vuoti”? Ha detto prima “mi indichi i vuoti e gli orari”

DOMANDA – No, i luoghi, gli orari e quello che è il contesto complessivo. Per esempio lei dice “in un determinato contesto si stava svolgendo questo tipo di situazione e quindi le Forze dell’Ordine si muovevano in un certo modo e i manifestanti si muovevano in un altro modo e c’era il lancio di ordigni incendiari” o cose di questo genere, se lei l’ha fatto solo sulla base delle immagini o sulla base di relazioni di Polizia Giudiziaria che comunque erano disponibili o di che cosa?

RISPOSTA – Nella relazione, alla fine, dico che agli atti conservo le tredici bobine e le relazioni dei funzionari e per la maggior parte degli episodi sicuramente ho fatto fare ai funzionari, che potevo individuare, relazioni di servizio che mi spiegavano cosa è avvenuto, cosa non è avvenuto e agli atti ci sono sicuramente. Poi ho ancora controllato il brogliaccio della Sala Operativa che indica ora per ora, minuto per minuto, alla Sala Operativa della Questura di Genova, quando la radio chiamava “venite qua o andate là” e da quello ho ricostruito l’orario e ho messo l’orario. Se l’orario è preciso è stato dedotto o da questo brogliaccio delle telecomunicazioni complessive del CO o dalle relazioni dei singoli funzionari. Se non potevo averlo non ho messo l’orario.

DOMANDA – Quindi, per capire, qualora le relazioni fatte dalla Polizia Giudiziaria...

RISPOSTA – No, era...

DOMANDA – Mi scusi, dai funzionari, non per colpa sua ma per quello che era il ricordo dei funzionari, avessero scontato delle imprecisioni rispetto ai luoghi ed orari ovviamente queste imprecisioni si sarebbero riportate nel lavoro che ha fatto lei.

RISPOSTA – La mia era una ispezione amministrativa e quindi io nelle relazioni, per diversi episodi, ho scritto “inviare all’autorità giudiziaria” in modo che veramente finisca l’indagine però nella mia ispezione amministrativa se sono riuscito a sapere che quel contingente lo comandava quel primo dirigente, quel primo dirigente o quel vice questore sicuramente l’ho sentito e poi gli ho fatto fare la relazione proprio per contestualizzare quell’episodio perché, ripeto quel che ho detto prima, uno è vedere l’esempio di quattro che fuggono però non significava niente se non si riesce a vedere, e sulle immagini non c’è, un minuto prima cosa è successo perché quelli che inseguono può darsi che hanno preso due bottiglie molotov.

DOMANDA – Questo lo comprendo ma per esempio, tanto per fare un esempio di quella che, a mio giudizio e poi lo chiedo a lei, è una cosa non precisa rispetto a quello che è il contenuto dell’istruttoria dibattimentale che abbiamo fatto in questo processo con riferimento. Per esempio, all’episodio uno lei indica questo fatto avvenuto in data 20 luglio del 2001 in via Tolemaide alle ore 14:30 circa e si tratta di un episodio, da quello che ho visto rispetto ai fotogrammi che sono stati stampati, in cui c’è una persona che viene percossa nella parte ponente di via Tolemaide e questo fatto, per quello che sono le immagini, eccetera, viene dopo quella che è stata la carica dei Carabinieri nei confronti del corteo delle Tute Bianche e questo credo che sia un dato pacifico rispetto a quelle immagini. La collocazione dell’orario, che lei mette alle 14:30 circa, noi diciamo che è impreciso perché rispetto a materiale che noi abbiamo acquisito sappiamo che quel momento, cioè la carica, si colloca circa mezzora dopo rispetto a questo fatto.

RISPOSTA – Può darsi anche che...

DOMANDA – E’ per quello...

RISPOSTA - ...erano due cariche, una prima e una dopo. Lì sono successe una decina di cariche in via... a quel che mi ricordo in via Tolemaide.

DOMANDA – Ma quello che io dico, è possibile che invece l’indicazione di questo orario lei l’abbia riportata perché magari il funzionario che lei ha sentito gli ha chiesto “scusa, a che ora è avvenuta la carica?” abbia detto “mi sembra che fossero le 14:30” e poi, voglio dire, in quelle situazioni di confusione, eccetera, magari a volte mezzora più... mezzora prima o mezzora dopo non fa molta differenza e quindi in questo senso che, a prescindere da quello che lei ha commentato rispetto alle immagini che ha avuto modo di vedere, vi siano anche dei margini di imprecisione che poi dipendono dal ricordo che le persone hanno poi riportato a lei e lei ovviamente ha registrato semplicemente in modo documentale riportandolo nella sua relazione.

RISPOSTA – Se dico di minuti può darsi di minuti, mezzora è un po’ tanto credo perché se ho messo dell’ora, sia io sia i miei due aiutanti che erano due funzionari di Polizia estremamente validi, vuol dire che abbiamo accertato che pressappoco a quell’ora è successo, sentendo principalmente il dirigente del servizio. Perché se l’ho messo ho chiesto al dirigente di servizio di fornirmi la relazione che probabilmente sicuramente c’è agli atti, che è una relazione amministrativa.

PUBBLICO MINISTERO – Va bene, nessun’altra domanda.

GIUDICE A LATERE 

DOMANDA – Ascolti, proprio come inquadramento generale lei ha svolto questo tipo di attività in che periodo?

RISPOSTA – Ho ricevuto... mi è stato...

DOMANDA – Aspetti, adesso glielo chiedo l’incarico. Il periodo di tempo, cominciamo da quello.

RISPOSTA – Era in luglio. Cioè i fatti sono successi il 20 e il 21 luglio ed una settimana dopo mi è stato telefonato di presentarmi il giorno dopo alle 9:00 dal capo della Polizia e il capo della Polizia mi ha dato la lettera, ed era il 26 o il 27, di andare subito a Genova e di presentargli il prima possibile perché si trattava di una relazione che bisognava consegnare alla Commissione di Indagine, Commissione Parlamentare di Indagine, in pochissimi giorni. Quindi io da Roma sono venuto subito a Genova, dove sono rimasto un quattro/cinque giorni, e poi ho fatto le mie deduzioni e gli ultimi giorni ho fatto venire diversi funzionari, anche a Padova dove quella volta facevo il servizio, per sentire, per delucidare le cose che non mi erano chiare.

DOMANDA – Innanzitutto quindi lei ha ricevuto l’incarico il 26 o il 27 di luglio e lo ha svolto entro il?

RISPOSTA – Entro il... se ho presentato la relazione il 6 agosto, 10 giorni.

DOMANDA – In quel periodo lei prestava servizio ha detto a Padova?

RISPOSTA – Ero direttore interregionale della Polizia di Stato del Triveneto.

DOMANDA – L’incarico è stato dato personalmente a lei dal capo della Polizia.

RISPOSTA – Personalmente, sì.

DOMANDA – Mediante, ha detto, una lettera.

RISPOSTA – Mi ha dato una lettera che mi incaricava.

DOMANDA – L’incarico è stato svolto solo da lei o insieme ad altre persone?

RISPOSTA – Allora, le ispezioni, le visite ispettive in generale erano tre: io mi dovevo interessare dell’ordine pubblico e degli atti di violenza durante l’ordine pubblico; un’altra ispezione, data a un altro collega dirigente generale, riguardava la scuola DIAZ e una terza riguardava il Reparto Celere. Per quanto riguarda poi l’incarico mio, mi è stato dato uno staff, io ho scelto le persone che formavano quello staff e nel mio staff c’era l’attuale capo della Squadra Mobile di Milano, dottor Rizzi, e c’era un altro dirigente superiore del Ministero, dottor Carlucci, e poi c’erano, mi sembra, uno o due segretari.

DOMANDA – Quindi quattro o cinque persone.

RISPOSTA – Quattro o cinque persone della Polizia di Stato.

DOMANDA – Il suo incarico è stato svolto soltanto mediante la visione di immagini e di fotografie o ha fatto dell’altro?

RISPOSTA – Immagini e fotografie mi sono state consegnate e quelle che mi venivano consegnate io le visionavo, guardavo e cercavo di contestualizzarle per vedere chi erano pressappoco subito, dove si sono svolti, chi era il dirigente e quali Reparti erano impegnati. Questo era il mio incarico.

DOMANDA – Sì ma andiamo con ordine. Nel suo incarico lei ha visto soltanto fotografie e filmati o ha fatto anche dell’altro?

RISPOSTA – No, cioè io ho visto fotografie ed immagini e sono andato, in alcuni casi, a vedere sul posto, in due/tre casi, per vedere se corrispondeva veramente, se si poteva contestualizzare e se quel palazzo era quel palazzo.

DOMANDA – Quindi ha fatto dei sopralluoghi e poi ha sentito delle persone?

RISPOSTA – Ho sentito i funzionari, quasi tutti i funzionari che dirigevano i servizi di ordine pubblico in quel settore.

DOMANDA – Mi scusi, ha sentito dei funzionari solo della Polizia di Stato o anche, non lo so, ufficiali dei Carabinieri?

RISPOSTA – I dirigenti dei singoli settori sono funzionari di Polizia nella maggior parte dei casi e il mio compito era di parlare con i funzionari che dirigevano quel settore e non con gli uomini o col coso che erano alle dipendenze di quel funzionario.

DOMANDA – Sì, sì, non dubito che sia così, le mie domande sono soltanto per avere qualche precisione per il Tribunale.

RISPOSTA – Sì, nessun problema.

DOMANDA – Come li ha sentiti? Ha verbalizzato quello che veniva detto o sono stati colloqui informali?

RISPOSTA – Prima li sentivo però poi o li prendevamo a verbale oppure mi facevo fare la relazione di servizio loro, che mi scrivevano quel che mi avevano detto.

DOMANDA – Quindi, se ho capito bene, quando lei prima citava la parte finale, io ovviamente non l’ho ancora letta, della sua relazione in cui ci sono le fonti e indicava delle relazioni scritte dai singoli funzionari, i singoli funzionari o hanno fatto a lei una relazione o hanno fatto un verbale in cui hanno...

RISPOSTA - Certo, certo.

DOMANDA – E’ così.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Io vorrei sapere qualcosa di più sull’incarico datole personalmente dal capo della Polizia con una lettera scritta, cosa doveva accertare? Qual era il...

RISPOSTA – Dovevo accertare la presenza di violenze fisiche e morali avvenute durante i tre giorni del G8 di Genova.

DOMANDA – Mi scusi ma violenze fisiche o morali è un po’ generico, da parte di chi e nei confronti di chi?

RISPOSTA – Era violenze fisiche e morali che le Forze dell’Ordine avevano fatto eventualmente nei confronti dei manifestanti. Questo era il mio compito e non viceversa.

DOMANDA – Ho capito. L’esame dei filmati è stato condotto, suppongo, in un certo posto e con certi macchinari, eccetera, può descrivere questa sua attività?

RISPOSTA – Non me lo ricordo, devo dire la verità, perché io andavo ad assisterli tutti quanti ed era il dottor Rizzi che era esperto tecnico di questo. Vedevamo la bobina che ci veniva fornita, la proiettavamo e guardavamo le immagini. Se vedevamo che nell’immagine poteva esserci qualche cosa ci fermavamo, discutevamo su quella immagine un’ora, due ore, due giorni, tre giorni, la rivedevamo e intanto estrapolavamo immagine per immagine, cioè i fatti che sono avvenuti. 

DOMANDA – La mia domanda era in che città avete visionato questi filmati? In quale ufficio?

RISPOSTA – All’inizio erano a Genova e successivamente anche nel mio ufficio a Padova dove ero direttore Interregionale della Polizia di Stato. Ma la maggior parte, dove abbiamo individuato i fatti, sono avvenuti i primi giorni ed ero a Genova mi sembra presso la scuola di Polizia Postale.

DOMANDA – Avevate delle strumentazioni per procedere...

RISPOSTA – Non particolari.

DOMANDA – Aspetti, per procedere all’esame di scene rallentate, per esempio? L’effetto moviola potevate vederlo?

RISPOSTA – Quello potevamo vederlo e infatti le varie fotografie sono estrapolate... quelle che abbiamo allegato sono estrapolate da quelle proiezioni.

DOMANDA – Avete utilizzato dei computer o solo dei televisori e dei registratori?

RISPOSTA – Non sono sicuro di rispondere, sicuramente televisori e probabilmente anche computer.

DOMANDA – Lei dice che le immagini che avete visto le avete viste nella immediatezza, la provenienza di queste immagini? Cioè a voi chi le forniva?

RISPOSTA – Le forniva il Ministero dell’Interno.

DOMANDA – Quindi...

RISPOSTA – Il Ministero dell’Interno Ufficio Relazioni Esterne.

DOMANDA - ...una provenienza...

RISPOSTA – Che registrava tutte le televisioni private e pubbliche, immagino, che venivano trasmesse in quei giorni e venivano copiate su dei dischetti e poi venivano date a noi.

DOMANDA – Ho capito. La parte conclusiva del suo lavoro, lei ha redatto, insieme ai suoi collaboratori, una relazione che è stata poi consegnata?

RISPOSTA – Al signor capo della Polizia.

DOMANDA – In questa sua relazione le conclusioni, poi ci sarà prodotta, ma può dire che cosa erano?

RISPOSTA – Le conclusioni principali sono queste: 1) che c’è stata veramente in quei due giorni una attività di guerriglia reale perché anche basandosi sui dati che ha pubb... che ha emesso una relazione la Questura di Genova, che parlava di sette Banche incendiate e due uffici postali, 50 case pubbliche, 20 stazioni di carburanti e cose varie, quindi c’è stata una violenza. Indubbiamente ci sono stati anche dei casi delle Forze dell’Ordine che potevano... che erano eccessive od erano addirittura criminose che io ho cercato di rilevare però faccio presenti alcune cose: 1) che si trattava di servizio che si protraevano anche per 12/13 ore; che questi servizi comportavano spessissimo l’uso di maschere antigas che dopo qualche ora veramente ha delle influenze sull’opin... sul coso fisico; che i vari servizi sono stati rimodulati durante la notte, sia del giorno fra il 19 e il 29 e sia tra il 20 e il 21, e quindi ci sono state delle discrasie organizzative che anche queste hanno influito perché con queste discrasie organizzative anche il supporto logistico e i vari uomini dopo 10 ore/12 ore, poteva mancare. Un’ultima cosa che faccio presente è che qua parliamo di disordini però in fin dei conti ci sono anche dei lati positivi perché il G8 si è svolto regolarmente con le centinaia di persone che andavano per Genova e non c’è stato nessun altro incidente.

DOMANDA – Suppongo che la sua relazione oltre al contenuto, cioè all’esposizione di quanto voi avete accertato, contenesse delle raccomandazioni all’organo che doveva riceverla.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Raccomandazioni su ciò che viene dopo, gli inglesi parlano di follow up, le misure successive. Voi al capo della Polizia... lei al capo della Polizia che cosa ha raccomandato? Di fare che cosa?

RISPOSTA – Raccomandato non ho raccomandato niente però alla fine di ogni episodio davo un giudizio in cui dicevo “per questo episodio inviare all’autorità giudiziaria” e “inviare all’Arma dei Carabinieri o alla Polizia di Stato” perché sicuramente doveva prendere dei provvedimenti verso quel Reparto o istruirlo meglio o fargli, non lo so, fare una attività amministrativa che era necessaria ed erano raccomandazioni che ho fatto per ogni episodio.

DOMANDA – Quindi, se ho capito bene, lei ha raccomandato per ognuno di questi tredici episodi, quelli sì e quelli no perché ha detto che per tre non c’era niente di rilevante, delle conseguenze sia da un punto di vista disciplinare amministrativo e sia da un punto di vista penale e quindi giudiziario.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Di segnalare la questione all’autorità giudiziaria.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Poi non è più stato incaricato di svolgere...

RISPOSTA – No, io non ho mai saputo... ho finito lì la mia attività accertando, da tutto il materiale che è stato dato, quegli episodi che in altra... che in altro giudizio che posso dare erano impiegati circa 12/13 mila poliziotti in tre giorni e gli episodi che io sono venuto a conoscenza da quelle tredici bobine erano solamente tredici di cui tre secondo me erano giustificati.

DOMANDA – Quindi un episodio ogni mille agenti.

RISPOSTA – Io dico 10 mila leggendo dai giornali, non sono andato...

DOMANDA – Vorrei sapere se lei ha avuto notizia se le sue raccomandazioni in qualche modo sono state seguite o meno. Se lo ha saputo e non che lo dovesse sapere per lavoro ma se lo ha saputo.

RISPOSTA – Io oltre questi tredici episodi di violenza ho segnalato al capo della Polizia presente anche degli usi impropri, sia degli artifici, lacrimogeni, e sia di materiale di... le tute, i manganelli e tutte queste cose qua. Per quanto riguarda gli artifici e i lacrimogeni mi sono anche accertato che sono state fatte delle direttive prima, dopo e tutte ‘ste cose e per quanto riguarda sicuramente, credo, il signor capo della Polizia che avrà scritto all’Arma dei Carabinieri, alla Guardia di Finanza di controllare e di fare dei provvedimenti però io non sono stato mai interessato direttamente di verificarlo.

DOMANDA – Io volevo sapere un’altra cosa e le ripeto la domanda ma anche quest’ultimo punto mi interessa e vorrei approfondirlo. Lei ha saputo se le raccomandazioni di segnalare la questione da un punto di vista disciplinare o penale, sono state in qualche modo seguite da un fatto? Le denunce sono partite? Se la segnalazione disciplinare è partita?

RISPOSTA – Credo di sì però direttamente, direttamente che ho avuto delle segnalazioni non me le ricordo però io sono convinto di sì, che sono partite sicuramente delle raccomandazioni e delle lettere ai vari comandanti, ai vari Reparti e ai vari uffici per attenersi... per istruire meglio il personale.

DOMANDA – Lei ha detto che oltre ai tredici episodi che ha esaminato specificamente ha rilevato in altri casi diversi un uso forse non corretto di lacrimogeni e di sfollagente, manganelli?

RISPOSTA – ...(fuori microfono)... era un episodio dove un appartenente alla Guardia di Finanza aveva una tuta protettiva non di ordinanza, questo mi ricordo, con degli aggeggi di difesa che non erano regolamentari e più gli artifici e i lacrimogeni che però erano in numero abbastanza contenuto ma anche per quanto riguarda gli artifici e i lacrimogeni, che indubbiamente non... se ho detto che non erano usati correttamente, e quindi direttamente e non con il secondo alzo, sicuramente non è stato fatto bene però bisogna sempre vedere e contestualizzare cosa è successo prima di quel lancio se no non si riesce a dare un giudizio.

DOMANDA – Rimaniamo allora, visto che lei mi ha chiarito la questione delle tute non regolamentari che è solo un episodio...

RISPOSTA – No, uno l’abbiamo visto e me lo ricordo ma può darsi che nella relazione ci siano... uno sono sicuro della Guardia di Finanza.

DOMANDA – Allora parliamo invece deg... dell’uso non corretto, lei dice, degli artifici lacrimogeni. Sarebbe stato non corretto perché?

RISPOSTA – Gli artifici lacrimogeni devono essere sparati con il secondo... con la seconda... non direttamente ma devono cadere giù in modo che non colpisco le persone.

DOMANDA – Aspetti, ho visto che lei fa un gesto e interpreto bene se dico che devono essere sparati con un certo grado di inclinazione verso l’alto?

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Questo sta scritto da qualche parte? Perdoni la mia ignoranza.

RISPOSTA – Non solo è scritto, è scritto su tutti i manuali ma c’è stata una direttiva del Ministero dell’Interno all’inizio di quell’anno, c’è stata una direttiva della Questura di Genova di attenersi a quelle disposizioni e ho anche accertato, e questo me lo ricordo bene, che in quasi tutte le riunioni preliminari, preventive dei giorni precedenti si raccomandava al personale di usare bene i lacrimogeni.

DOMANDA – Quindi, sempre per il verbale, spararli con una certa inclinazione verso l’alto e non paralleli al terreno.

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Invece lei ha visto che è successo...

RISPOSTA – C’erano pochissimi casi però c’erano dei casi che ho segnalato.

DOMANDA – Di lancio ad altezza d’uomo sostanzialmente.

RISPOSTA – Lancio ad altezza d’uomo dovrebbero ess... adesso non me lo ricordo, cioè l’artificio lacrimogeno deve cadere... quindi l’alzo deve essere più di 45° in modo che cade con il secondo... con la seconda parabola diciamo.

DOMANDA – Invece lei ha constatato che in qualche caso era  meno di 45°.

RISPOSTA – Era meno di 45° però dopo ben 12 ore di servizio tutte ‘ste cose qua... e soprattutto non si sa e non sono riuscito a vedere cosa succedeva prima, cioè prima del lancio cosa è successo.

DOMANDA – Un’altra cosa. Lei ha potuto constatare dalle immagini, segnalare qualche cosa concernente i manganelli? Perdoni il termine generico, i tonfa piuttosto che altre cose? Ha segnalato qualcosa su questo punto?

RISPOSTA – Sul manganello non mi ricordo, può anche darsi che c’è in qualche parte il manganello ma se l’ho segnalato in una parte o in due parti era sicuramente una cosa abbastanza relativa perché i manganelli che avevano la Polizia di Stato e anche i Carabinieri erano manganelli che sono stati dati in dotazione.

DOMANDA – Un’ultima cosa, mi scusi. La raccomandazione “segnalare all’autorità giudiziaria” era proprio in questi termini “autorità giudiziaria” o indicava il Tribunale piuttosto che la Procura della Repubblica di...

RISPOSTA – No, no, alla autorità giudiziaria. Se mi fa vedere di nuovo la relazione proprio c’è scritto “segnalare all’autorità giudiziaria”. Il secondo episodio “il materiale video deve essere trasmesso all’autorità giudiziaria competente”; terzo episodio “osservazione: la condotta del personale di Polizia deve ritenersi legittima, professionalmente e deontologicamente corretta”; quarto episodio “l’azione appare nella fisiologia di una carica in condizioni di evidente criticità” ma credo che questi sono due dei tre che sono capitati; sesto “il materiale video deve essere trasmesso all’autorità giudiziaria competente e al Comando Generale della Guardia di Finanza per le valutazioni di competenza”; settimo episodio “tranne che per il primo episodio, nel quale un manifestante viene bloccato da due operatori di Polizia in borghese mentre tenta di scappare, dove l’operato del personale appare professionalmente e deontologicamente corretto, tutti gli altri episodi devono considerarsi censurabili per l’accanimento eccessivo e la violenza talvolta gratuita e in ogni caso non proporzionata all’entità dell’offesa ricevuta. Proposta: il materiale video deve essere trasmesso all’autorità giudiziaria competente e alla Questura di appartenenza per le rispettive valutazioni processuali” ma così finiscono tutte e tredici queste cose.

GIUDICE A LATERE – Grazie.

DIFESA – AVV.FABULARO

DOMANDA – Una sola domanda, in realtà siamo già arrivati sul punto ma non ho capito bene. Lei ha avuto l’incarico sostanzialmente di accertare violenze fisiche e morali nell’ambito del G8 di Genova però... cioè le sono state date queste tredici bobine e le è stato detto “accerti le violenze nell’ambito... in quello che vede in queste tredici bobine” o “accerti le violenze in generale e poi noi le diamo questo materiale ma lei lo può trovare anche altrove”?

RISPOSTA – A quel punto quelle tredici bobine contenevano tutte le trasmissioni di televisioni private e pubbliche fino a quel giorno.

DOMANDA – Quindi lei sostanzialmente comunque ha fatto questo lavoro solo relativamente al materiale che le è stato dato.

RISPOSTA – Sissignore.

DIFESA – Avv.Fabularo – Grazie.

DIFESA – AVV.TAMBUSCIO

DOMANDA – Sono di nuovo io, Tambuscio. Una domanda visto che lei ha parlato di manganelli e poi anche il Tribunale ha approfondito. Volevo farle vedere, se riusciamo a trovarle, alcune immagini e chiederle se le aveva viste, notate e se ci può dire qualcosa su quelle immagini. Se vuole magari riesce a veder meglio... (fuori microfono)... La domanda è se ha avuto modo di vedere in precedenza questa immagine.

RISPOSTA – Questo sicuramente non me lo ricordo però non si può dire perché il manganello è alzato che sia illecito, bisogna vedere in che contesto è stato usato perché ovviamente per...

DOMANDA – No, no, non è sulla illiceità ma è sul tipo di manganello.

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Sul tipo, nel senso sull’oggetto.

RISPOSTA – Non lo... non saprei risponderle se è regolamentare o non è regolamentare.

DOMANDA – Magari...

RISPOSTA – Qua vedendo a prima vista, perché c’erano diversi tipi di... c’erano due tipi di manganelli, uno che avevano determinati Reparti e alcuni che avevano altri Reparti e che era il famoso ultimo dato. Non potrei...(incomprensibile)... quale tipo di manganello è.

DOMANDA – Un attimo, un attimo perché innanzitutto lei dice che erano diversi manganelli in dotazione a vari Reparti ma sta parlando della Polizia di Stato o dei...

RISPOSTA – Della Polizia di Stato.

DOMANDA – Ecco, questi sono Carabinieri. I Carabinieri, che lei sappia, che manganello avevano in dotazione?

RISPOSTA – Non me lo ricordo.

DOMANDA – Quindi non ci riesce a dare un...

RISPOSTA – Posso dire, perché so che è così, che anche i Carabinieri certi Reparti avevano il nuovo tipo di manganello e certi, i territoriali, probabilmente avevano il vecchio tipo di manganello.

DOMANDA – I Carabinieri non hanno mai avuto in dotazione nessun manganello prima del...

RISPOSTA – Non saprei dirle.

DOMANDA – Solo per precisare, se lei ci dice che non ha una competenza specifica sull’armamento dei Carabinieri...

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – ...mi basta, nel senso... questo discorso che ha fatto, nuovo tipo e vecchio tipo, le risulta che i Carabinieri avessero in dotazione un vecchio manganello e un nuovo manganello?

RISPOSTA – Non saprei risponderle per cui non essendo sicuro dovrei... se me ne accertavo...

DIFESA – Avv.Tambuscio – Grazie, nessun’altra domanda. 

DIFESA – AVV.ROSSI

DOMANDA – Una domanda, avvocato Rossi per la difesa Davanzo. In parte ha già risposto, volevo chiederle questi tredici video... cioè erano tredici video in cui era... cioè quanto duravano? Duravano un’ora e lei ha estrapolato...

RISPOSTA – I video in linea generale era completi però c’erano dei video che non erano completi. Noi vedevamo tutto il video finché c’era però li abbiamo guardati interamente anche se era vuoto per vedere se c’erano delle immagini montate male. Cioè i video che avevamo li abbiamo visti tutti completamente molte volte.

DOMANDA – In complesso quante ore di video si può dire che lei ha esaminato?

RISPOSTA – Quattro giorni.

DOMANDA – In questi quattro giorni ha ravvisato questi tredici...

RISPOSTA – No perché prima ne abbiamo avuti, mi sembra, otto o nove e poi sono venuti altri due o tre e poi è venuto ancora uno e poi negli ultimi giorni ci hanno consegnato anche dei rapporti, delle pubblicazioni sul diario con delle sequenze fotografiche e abbiamo visionato anche quelli.

DOMANDA – Quindi la selezione di questi pezzi l’ha fatta lei o era stata fatta preventivamente da questo ispettore che le conseg...

RISPOSTA – Il materiale è stato consegnato dal Ministero e quindi io ho lavorato sul materiale che mi è stato consegnato dal Ministero.

DOMANDA – Lei ha avuto occasione di vedere...

RISPOSTA – Se però io vedevo... onestamente, solo per onestà intellettuale, che se oltre al materiale del Ministero mi capitava di vedere qualche altro episodio sicuramente l’avrei riportato.

DOMANDA – Lei ha visto in quella occasione immagini delle cariche di Punta Magno?

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – E delle carichi di piazza Manin?

RISPOSTA – Quelle non me le ricordo.

DOMANDA – Però di Punta Magno ha visto la carica.

RISPOSTA – Non so se era la via, io ho visto moltissime cariche e adesso dire se era corso Italia o era qualche altra cosa non saprei ma di cariche ne ho viste diverse. C’erano diverse cariche.

DOMANDA – Va bene, grazie.

RISPOSTA – Anzi, numerose.

DIFESA – Avv.Rossi - Grazie mille.

PRESIDENTE – Mi sembra che all’esito dell’esame del teste sarebbe opportuno che il Pubblico Ministero volesse comunicare al Tribunale se effettivamente è pervenuto alla Procura della Repubblica il rapporto di cui ha fatto riferimento più volte il teste e soprattutto se sono arrivati questi famosi tredici video allegati perché penso che possa avere una certa rilevanza.

PUBBLICO MINISTERO – Chiederò ai colleghi. Mi scusi Presidente una questione, a prescindere dalla risposta che il Pubblico Ministero cercherà di dare su quella che è stata la domanda appena posta, non ho compreso se la difesa poi ha insistito e ha richiesto l’acquisizione della relazione e se abbiamo acquisito la relazione. 

PRESIDENTE – La difesa chiede l’acquisizione e il PM? Il parere del PM sulla acquisizione?

PUBBLICO MINISTERO – Il parere del PM sull’acquisizione è abbastanza articolato nel senso che il Pubblico Ministero si oppone, nei termini in cui già lo ha fatto nelle precedenti udienze, all’acquisizione del contenuto della relazione se non come dato storico e quindi come documento che rappresenta esclusivamente il dato storico dell’esistenza della relazione che in qualche modo è il supporto della deposizione dibattimentale. Qualora invece il Tribunale ritenesse di volerla acquisire con riferimento al contenuto della relazione per delle ragioni che sono anche intuitive, perché riguardano anche le domande che in qualche modo ho posto, allora il Pubblico Ministero chiede che a prescindere da quelle che sono... la domanda che è già stata avanzata dal Tribunale, il Tribunale voglia comunque disporre l’acquisizione, unitamente alla relazione, di tutto quello che è il materiale video a supporto della medesima in modo anche da consentire poi alle parti, e quindi non solo al Pubblico Ministero, anche una valutazione corretta rispetto a quelli che sono gli aspetti di individuazione dei luoghi, dei tempi e delle circostanze che sono riportate nell’ambito di quella relazione. Faccio presente con riferimento alla relazione, che è quella che ho avuto modo di vedere stamattina, che le indicazioni riguardo alla stessa sono estremamente generiche e in alcuni casi si parla di orari messi all’incirca e in alcuni casi gli orari non ci sono neppure; si parla di zone e anche queste in una maniera abbastanza generica e non c’è praticamente mai, anche con riferimento alle persone offese, l’identificazione di questi soggetti e per cui credo che, per interpretare correttamente questa relazione, l’unico modo in cui esiste la possibilità per le parti e poi anche per il Tribunale di apprezzare poi il contenuto delle dichiarazioni che sono state fatte dal teste, anche quello di vedere quello che è l’aspetto documentale che sta sotto ciascuna di queste tredici relazioni e in modo anche da consentire, alla luce degli altri elementi acquisiti nel corso della istruttoria dibattimentale, di operare una corretta collocazione spazio temporale e contestualizzazione di questi episodi. Mi riservo comunque, per quanto riguardava la domanda che ha fatto prima il Presidente, di accertare se questa relazione e la relativa documentazione è pervenuta presso l’ufficio di Procura.

PRESIDENTE – Il Tribunale acquisisce quello che è stato prodotto stamattina. Passiamo...

DIFESA – Presidente, prima dell’esame dell’imputato, se non ha il collega fretta, dovevo soltanto sciogliere la riserva sulle produzioni documentali della scorsa udienza e sarò rapidissimo. Con molta sintesi, il Pubblico Ministero ha chiesto di produrre delle sentenze relative a condanne e vorrei un attimo approfondire per esprimere il parere. Sostanzialmente casi giudiziari relativi a manifestazioni del G8 che si sono concluse con sentenze di primo grado, in alcuni casi definitive e in altre non definitive, e poi documentazione relativa all’organizzazione del vertice G8 ed in particolare leggo 8 giugno 2000, 149, che è sostanzialmente di finanziamento della struttura di emissione, e poi l’ordinanza... la famosa ordinanza prefettizia istitutiva della zona rossa e della zona gialla. Ovviamente su queste ultime due produzioni ci si rimette, cioè non c’è opposizione perché si tratta di documentazione ufficiale e peraltro rilevo che per quanto riguarda l’ordinanza del Prefetto, senza gli allegati attuativi della Questura, non ha assolutamente... il Collegio non potrà assolutamente comprendere quali possono essere eventualmente le zone interessate dalle manifestazioni che di volta in volta poi erano state autorizzate e comunque si tratta... ci riserviamo eventualmente di integrare questa documentazione ove ritenuto necessario per gli interessi della difesa ma non c’è opposizione su queste due produzioni. Invece per quanto riguarda le sentenze, per quanto riguarda le sentenze del caso Casto...(LA REGISTRAZIONE VIENE INTERROTTA)...

ESAME DELL’IMPUTATO – DEGLI INNOCENTI MAURO –

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Tanto per risolvere uno degli eventuali problemi relativi a questo esame, lei ha avuto modo di vedere quella che è la documentazione, di fotografie e di filmati, che riguarda la sua posizione o quella che comunque la Procura ha ritenuto essere la sua posizione e che poi sono stati illustrati dalla Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Ci sono problemi con riferimento alla identificazione o il soggetto che è stato indicato dalla Polizia Giudiziaria come in Degli Innocenti Mauro è effettivamente lei?

RISPOSTA – Sono effettivamente io.

DOMANDA – Quindi diciamo che il materiale, a prescindere dalle valutazioni che possono essere fatte, quelle immagini e quelle fotografie che sono state messe nel DVD relativo alla sua posizione indicano effettivamente la sua persona.

RISPOSTA – Sì, in alcune immagini mi sono riconosciuto.

DOMANDA – Ci sono immagini in cui invece non si è riconosciuto?

RISPOSTA – No, no...

DOMANDA – Questo era per evitare di mostrargliele tutte ma...

RISPOSTA – Sì, sono... cioè quelle relative al Credito Italiano e quelle relative a... insomma sono io, è evidente. Riconosco di essere io.

DOMANDA – Detto questo ci può riferire quali sono le ragioni per cui lei era venuto a Genova e quali sono state le sue modalità della presenza a Genova? Intanto se è avvenuta soltanto in una giornata o in più giornate e che cosa è successo.

RISPOSTA – Io sono venuto... arrivato a Genova la mattina presto, sono partito da La Spezia alle sette e mezza del mattino di venerdì, ho preso un treno e sono venuto qua a Genova.

DOMANDA – Dove è sceso? Dove è arrivato?

RISPOSTA – Sono sceso... il treno è stato int... la prima fermata è stata a Sestri e poi da Sestri abbiamo preso... tutti i viaggiatori hanno preso un altro treno che è arrivato fino a Nervi. A Nervi è stato interrotto il treno e ho preso un pullman, come tutta l’altra gente, che si è diretto fino a piazza Tommaseo penso. Da Nervi la linea era interrotta, cioè i treni non potevano arrivare fino a Genova e quindi siamo scesi...

DOMANDA – Mi scusi, quando lei dice “ho preso un pullman che è arrivato mi sembra fino a piazza Tommaseo”...

RISPOSTA – Era un pullman di linea.

DOMANDA – ...significa che si ricorda di essere arrivato a piazza Tommaseo con precisione?

RISPOSTA – Sì, sì. Io non mi ricor... cioè all’epoca non sapevo...

DOMANDA – Per essere sicuro dei luoghi che sta indicando se no vedo che la difesa ha una cartina e possiamo anche già autorizzarlo fin da ora se il Tribunale ritiene.

RISPOSTA – All’epoca non sapevo che era piazza Tommaseo, non sono di Genova e comunque l’unica parte di Genova che conosco è quella storica, il centro storico. Allora non sapevo che era piazza Tommaseo e poi chiaramente, rivedendo le immagini, ho capito che era piazza Tommaseo. Mi ricordo che il pullman a un certo punto è stato fermato perchè... e siamo scesi lì, cioè oltre non andava il pullman ed era appunto piazza Tommaseo.

DOMANDA – Lei è venuto da solo quella mattina?

RISPOSTA – Sì, sì, sono venuto da solo. Cioè io non dovevo venire, io avevo il pullman... cioè avevo dato il mio nome... siccome l’ARCI o le varie associazioni, Legambiente, avevano organizzato dei pullman, il Social Forum Spezzino aveva organizzato dei pullman io avevo il nome per il giorno successivo, per il sabato, perché in effetti io quel giorno avevo deciso già precedentemente di non partecipare perché avevo un altro impegno, cioè io avrei dovuto incontrare... dovevo incontrarmi con un... come comitato, con il Sindaco. Alle cinque e mezza/sei del pomeriggio avevamo un incontro alla sede del Consiglio di Quartiere con il Sindaco per discutere appunto la costruzione di un parcheggio. Non dovevo venire, insomma, perché avevo un altro impegno e poi la mattina, io abito vicino alla stazione, ho pensato “va be’, prendo il treno, voglio vedere...” parlavamo e poi ho lavorato per mesi con il Social Forum, era una iniziativa che abbiamo curato, anche manifestazione contro il G8, e allora quindi ero interessato naturalmente però... e allora la mattina ho detto “va be’, sono vicino alla stazione e io vado, prendo il treno e con un’ora/un’ora e mezzo arrivo” e poi per le sei... cinque e mezza/le sei pensavo di poter ritornare a La Spezia.

DOMANDA – Quindi scusi, se ho capito bene, lei non aveva comunicato a nessuno che stava andando a Genova, nel senso che è stata una sua iniziativa personale.

RISPOSTA – Sì e gli amici infatti non sape... avevo già detto che non sarei andato agli amici.

DOMANDA – Sapeva che cosa veniva a fare a Genova? Sapeva quali erano le manifestazioni? Aveva idea di quali fossero le piazze dove si svolgeva questo? Era interessato a qualcuna in particolare?

RISPOSTA – Sì, io sapevo che c’erano queste... quelle che sapevo io erano piazza Manin, della Rete Lilliput e poi quella dei COBAS in piazza... Sapevo queste... non sapevo anche lì le piazze, cioè le ho scoperte dopo. Sapevo che c’era questo concentramento dei COBAS e poi c’era il corteo delle Tute Bianche.

DOMANDA – Quindi, mi scusi, adesso sa che stava in piazza Paolo Da Novi ma all’epoca non lo sapeva?

RISPOSTA – Che era piazza Da Novi no, sapevo che era lì... che c’erano i COBAS e quindi ho dedotto.

DOMANDA – Cioè che a Genova ci sarebbe stata una manifestazione dei COBAS così come ci sarebbe stata una manifestazione da un’altra parte della Rete Lilliput ma non sapeva esattamente dove queste manifestazioni sarebbero state.

RISPOSTA – No, ci sono arrivato casualmente. Io sono sceso dal pullman e poi ho cominciato a girare... soprattutto mi interessava... sono andato a vedere i container, le grate.

DOMANDA – Verso che ora lei è arrivato a  pizza Tommaseo?

RISPOSTA – Le otto e mezzo, otto e mezzo/nove  penso. Era all’incirca quell’ora sì, le nove. Poi di lì ho cominciato a girare e sono arrivato fino a via XX Settembre dove c’erano appunto le grate. Si poteva ancora circolare tranquillamente. Ho incontrato, ad esempio, i contadini con la mucca, c’era Bovè che era il leader...

DOMANDA – Dove l’ha incontrato il contadino con la mucca?

RISPOSTA – Lì vicino a piazza De Novi.

DOMANDA – Si ricorda quando l’ha incontrato il contadino con la mucca?

RISPOSTA – Io penso verso le dieci/dieci e mezza. Era nella mattinata e poi ho dei punti di riferimento che mi sono fatto successivamente, tipo l’incontro con il mio amico. Quindi era prima dell’incontro con il mio amico e... ma c’erano varie situazioni.

DOMANDA – Mi scusi, l’incontro con il suo amico fa riferimento a quelle fotografie che abbiamo avuto modo di vedere nel corso della deposizione testimoniale?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Quindi prima dell’incontro con il suo amico lei dice.

RISPOSTA – Sì, sì, ma c’erano varie situazioni. Le ripeto, era tutto molto tranquillo e c’erano manifestanti che giravano tipo quello con la mucca o altre situazioni. Era anche abbastanza folcloristica. I poliziotti si incontravano con i manifestanti. Era una situazione a quel punto tranquilla in quel momento, in quella mattinata, in quella parte dell’inizio della mattinata. Poi ho incontrato, verso le undici, questo mio amico, Stefano Agnese, che fa l’infermiere qua, era tanto che non ci vedevamo e poi questo nostro amico comune che, ripeto, anche lui conosciamo come “mastrolindo” e che poi è andato a lavorare a Roma e quindi abbiamo perso i contatti e lui è venuto con i COBAS. Ci siamo incontrati lì e abbiamo parlato come vecchi amici che si ritrovano dopo un po’. Chiaramente parlavamo di quello che stava succedendo e... cioè della manifestazione però anche di tante altre cose. Era un incontro tra amici. E poi siamo stati lì... devo continuare tutto?

DOMANDA – Sì. Dov’è che lo avete incontrato questo Stefano Agnese?

RISPOSTA – Era all’altezza sempre di piazza Di Novi. Cioè io so che c’era un bar che aveva le grate però si poteva ancora... ci davano ancora da bere e lì ho... infatti ho preso una bottiglia di acqua. Lì, in questa zona, a piazza Da Novi.

DOMANDA – In quel momento la situazione come era? C’erano dei problemi? Stava succedendo qualcosa? Non è successo niente?

RISPOSTA – Quando poi c’è stata quella contestazione sulla foto io sono anche rimasto perché io mi ricordo sì che c’era... c’era anche della gente vestita di nero che girava ma non c’era quella situazione se no non ci saremmo messi a fare la foto ricordo. Cioè io non... quella foto lì era... io mi ricordo che in quel momento la situazione era tranquilla e poi dopo... poi lui è stato chiamato, è stato... mi ricordo che ha ricevuto una telefonata, lui svolgeva il servizio per il Social Forum, il servizio pronto soccorso per il Social Forum essendo infermiere. So che è stato chiamato e poi anche l’altro amico è ritornato con i suoi e io di lì mi sono spostato e...

DOMANDA – Mi scusi, “i suoi” sarebbero stati i COBAS?

RISPOSTA – Sì, i COBAS, lui era con i COBAS. E io a quel punto mi sono spostato verso piazza Tommaseo.

DOMANDA – Mi scusi, ma lei ha girati comunque? Lei ha detto “io non mi sono reso conto...” quando l’altra volta si è vista la fotografia e si parlava di questo lei ha detto “io non lo so, non mi sono reso conto che ci fossero situazioni o cose particolari”.

RISPOSTA – Ma in quel momento lì... prima della foto non c’era niente di particolare.

DOMANDA – Lei ha girato comunque per piazza Paolo Da Novi?

RISPOSTA – Ma ero dietro piazza Paolo Da Novi, ci siamo incontrati lì e ero magari... giravo e poi a quel punto sono entrato in piazza...

DOMANDA – Nei suoi giri è entrato anche in piazza Paolo Da Novi?

RISPOSTA – Sì, sì, la foto era a quell’altezza.

DOMANDA – Si ricorda se... lei ha fatto riferimento prima alla mucca e l’ha collocato, il suo ricordo della presenza di questa mucca, in un momento antecedente rispetto al momento in cui lei dice “ho incontrato...

RISPOSTA – Il mio amico Stefano Agnese.

DOMANDA – Agnese e l’altro suo amico che ha soprannominato “mastrolindo”. Si ricorda se era presente qualche altro veicolo in piazza Paolo Da Novi? Qualche camioncino o qualche cosa di questo genere?

RISPOSTA – No, non l’ho notato. Può darsi che ci fosse stato però non l’ho notato e comunque, per come ricordo, poteva essere all’interno della manifestazione e poi non so se c’era qualche camion con i megafoni. Non è che ricordo...

DOMANDA – Gliel’ho chiesto siccome lei ricordava il particolare della mucca Ercolina, eccetera...

RISPOSTA – Ora io poi, ripeto, sono particolari che mi sono anche...

DOMANDA – Mi rendo conto ma...

RISPOSTA – Poi sa, su certe... le cose più importanti...

DOMANDA – Quindi rispetto al suo ricordo lei lascia i suoi amici, Agnese e l’altra persona, verso che ora?

RISPOSTA – Verso mezzogiorno e un quarto, verso quell’ora lì penso. So che quando...

DOMANDA – Mezzogiorno e un quarto?

RISPOSTA – Mezzogiorno e un quarto/mezzogiorno e mezza.

DOMANDA – Facciamo un’altra domanda. Lei ha presente l’attività di danneggiamento, a prescindere dalle valutazioni, alla Banca Credito Italiano?

RISPOSTA – In riferimento al...

DOMANDA – Mi scusi, ce l’ha presente?

RISPOSTA – Sì, sì, ce l’ho presente.

DOMANDA – Quanto tempo prima rispetto a questo episodio lei si lascia con i suoi amici?

RISPOSTA – Ripeto, ci siamo lasciati e io so che a un certo punto, non so se prima o dopo poco comunque, io mi sono mosso diretto verso  piazza Tommaseo perché... anche per vedere se c’erano ancora i pullman. Io proprio sono andato a vedere... ho cominciato a pensare di dover tornare insomma perché appunto avevo questo impegno e quindi... ecco è successo questo, che io sono andato...

DOMANDA – Cioè per tornare già indietro?

RISPOSTA – Per informarmi dei pullman e poi infatti sono andato là e non c’erano più.

DOMANDA – Nel senso che per lei la sua giornata lì era già... cioè aveva già visto quello che voleva vedere?

RISPOSTA – Sì, ho fatto...

DOMANDA – Non so, le sto facendo delle domande e mi risponda quello che...

RISPOSTA – Sì, sì ma è così. Cioè io proprio sono andato, sono arrivato alle nove, ho guardato e poi ho cominciato a pensare a tornare e sono andato in piazza Tommaseo per vedere se...

DOMANDA – Ed è arrivato in piazza Tommaseo?

RISPOSTA – Ci sono poi arrivato, sì.

DOMANDA – Quindi lei lascia i suoi amici con l’idea di andare a vedere quali erano le modalità con cui poteva rientrare a Spezia...

RISPOSTA – Sì e passo davanti alla Banca.

DOMANDA - ...e passa davanti alla Banca.

RISPOSTA – E dopo poi vado in piazza Tommaseo, sì.

DOMANDA – Quindi il tempo che passa, da quello che lei dice, tra quando lascia i suoi amici all’altezza di piazza Paolo Da Novi e il tempo in cui lei arriva di fronte alla Banca è sostanzialmente il tempo necessario per arrivarci più o meno.

RISPOSTA – Sì, a parte quando mi fermo a guardare. Sì, sì, il tempo è quello sì. Più o meno è quello.

DOMANDA – Quindi, voglio dire, questione di qualche minuto.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Se non è così mi dica di “no”, nel senso che gli spazi sono stati limitati...

RISPOSTA – Ascolti...

DOMANDA – Se lei dice “sono andato e ho fatto degli altri giri o delle altre cose, eccetera” allora dico “va be’, il tempo può anche dilatarsi in un certo modo” ma se lei dice “la mia idea era quella di andare in piazza Tommaseo” un passo un po’ più veloce o un passo un po’ più lento ma il tratto di strada saranno quei 150 metri.

RISPOSTA – Sì, è chiaro perché è vicinissimo. Può darsi che ho lasciato i miei amici e sono stato un quarto d’ora ancora a girare e poi sono andato, sinceramente... però come ricordo è questo.

DOMANDA – Quanta gente c’era quando lei si è mosso da piazza Paolo Da Novi, poche persone o tante persone, per andare verso piazza Tommaseo? C’era una situazione di confusione, di folla, di... non lo so.

RISPOSTA – Io mi ricordo che c’erano i COBAS, c’era un po’ di gente... altro tipo di gente. Mi ricordo queste bandiere dei COBAS e poi io mi ricordo che proprio mi sono mosso e sono andato anche a vedere... cioè sono passato e ho visto questo episodio e mi sono soffermato lì.

DOMANDA – Mi scusi, lei si è reso conto di questa cosa quando è arrivato lì davanti alla Banca?

RISPOSTA – Sì, che stava succe... quello che ho visto...

DOMANDA – Che stava succedendo qualcosa.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Cioè non è che dice “mi muovo da piazza Tommaseo perché sto parlando con i miei amici e sento frastuoni, rumori, mi giro e guardo cosa succede”? Cioè lei si è trovato lì davanti e ha detto “toh, sta succedendo questo”?

RISPOSTA – Sì, sono andato in quella direzione e ho visto che c’era della gente.

DOMANDA – Sì ma lei stava... non è che è andato lì perché voleva vedere, lei dice “io sono andato perché volevo andare in piazza Tommaseo per vedere se riuscivo a trovare i pullman per ritornare”.

RISPOSTA – Io sono andato per andare in piazza Tommaseo e poi mi sono fer... ho visto quell’episodio e mi sono fermato a vedere, sì. E’ così.

DOMANDA – E cosa era questo episodio?

RISPOSTA – Questo che vediamo nella foto della Banca dove c’erano alcune persone che colpivano i vetri della Banca.

DOMANDA – Erano alcune? Erano tante? Erano poche?

RISPOSTA – Erano venti/trenta. Quando le ho viste io erano quel gruppo che poi si vede nella foto, mi sembra che saranno ve... dieci/venti, non mi ricordo.

DOMANDA – Non lo so, lei...

RISPOSTA – Se vediamo la foto glielo posso dire.

DOMANDA – Per carità mi rendo conto, è chiaro che le foto rendono più vivo il ricordo però io non credo che lei si... lei si è trovato tante volte in situazioni come quella?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Era una cosa abituale?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Allora, voglio dire, uno mantiene un po’ di memoria, suppongo, anche rispetto a questa situazione particolare.

RISPOSTA – Ho visto che c’erano queste vetrine rotte e...

DOMANDA – Non so, uno ricorda le persone comunque che... delle bandiere nere, questi famosi tamburini, la... se li ricorda?

RISPOSTA – No, i tamburini lì non me li ricordo. 

DOMANDA – Lì attorno alla Banca, nell’incrocio, c’erano solo queste venti persone o c’erano centinaia di persone?

RISPOSTA – Io ho rivisto poi i filmati di questo corteo ma io... però non me lo ricordavo, io sono andato... mi sembra che la distruzione della Banca sia successiva al corteo, no? Quando io sono passato che c’era questo gruppo poi sono stato lì, ho guardato e mi sono anche affacciato un attimo a vedere l’interno e poi sono ritornato... ho girato lì e sono ritornato perché vedevo, volevo vedere perché sono curioso, cosa ne so, perché...

DOMANDA – Voleva vedere dentro la Banca?

RISPOSTA – Per vedere cosa era successo, sì. Magari è un difetto, evidentemente è un difetto se sono qua però ero curioso di vedere e poi, ripeto, io ho lavorato sempre anche con una radio e quindi volevo vedere le cose con i miei occhi e non farmele raccontare. È una indole mia, è una caratteristica mia. Ho lavorato nell’80 con una radio e quindi per me era una cosa da capire cosa stava succedendo quel giorno. Sono andato a Genova apposta per vedere come era, cosa stava succedendo. Cioè volevo capire insomma. Quello... cioè vedere quello che poi è successo. Era meglio se non ci andavo ma comunque...

DOMANDA – Mi scusi, nel momento in cui lei dice che arriva di fronte a questa Banca c’erano una ventina, ha detto lei, di persone che stavano facendo una cosa di questo genere...

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - ...ricorda qualche particolare ulteriore rispetto a questa situazione?

RISPOSTA – Io ho visto questi vetri infranti e infatti mi sono affacciato e...

DOMANDA – Nella Banca cosa c’era?

RISPOSTA – Io ho visto che dentro non... era abbastanza tutto sottosopra. Ho dato una occhiata e sono venuto via. Cioè ho proprio guardato e...

DOMANDA – C’erano persone? Non c’erano persone? C’era qualcuno?

RISPOSTA – Ma dentro non mi ricordo, cioè per me non c’era più nessuno. Non lo so però non... No, non mi ricordo.

DOMANDA – Per carità, prendo atto di quello che lei mi sta dicendo però lei la descrive come una situazione particolare, eccetera, il tempo... lei dice “io stesso poi ho visto immagini e cose”, è passato in piazza Paolo Da Novi e il tempo che lei riferisce essere passato da quando parte da piazza Paolo Da Novi e lascia i suoi amici a quando arriva di fronte alla Banca è tutto sommato molto ridotto e lei poi è il primo che dice “ma poi ho avuto modo di vedere immagini, eccetera, eccetera” e non si rende conto, non vede tutto quello che poi le immagini mostrano in qualche modo succedere in piazza Paolo Da Novi. Le chiedo di descrivermi quello che accade all’incrocio in corso Torino, in piazza Savonarola di fronte al Credito Italiano e lei me lo descrive in questo modo qui. Io le chiedo se nella Banca c’era qualcuno e lei mi dice “non ricordo”. Cioè possibile che non mantenga... non abbia più memoria di niente di tutte queste situazioni?

RISPOSTA – Io ricordo ques...

DOMANDA – Queste dovrebbero essere cose che restano impresse.

RISPOSTA – Sì, quello che ho visto sono delle vetrine infrante.

DOMANDA – Ho capito ma se io guardo dentro a una Banca in una situazione di quel genere dovrei ricordarmi se ho visto de... se c’era qualcuno o se non c’era nessuno; se c’erano delle persone che stavano facendo quelle cose. È una cosa particolare.

RISPOSTA – E’ stato proprio un passaggio un attimo. Le dico sinceramente che se io non vedevo quella foto non mi ricordavo neanche di essermi affacciato a vedere, le dico sinceramente. Io sono passato, ho visto questo episodio e poi mi ricordo... quelle cose che mi ricordo, anche rivedendo poi le foto però poi mi è rivenuto in mente, è che poi mi sono allontanato e mi sono messo a parlare con una signora. Quando io ero lì non c’ero io solo, c’era parecchia gente che guardava, che... cioè cercavamo di capire anche cosa... era un episodio isolato, c’erano...

DOMANDA – Lei viene da piazza Paolo Da Novi e va verso piazza Tommaseo, passa di fronte a questa Banca e si affaccia.

RISPOSTA – Sì, vedo la gente...

DOMANDA – E’ questo quello che è successo?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ha fatto degli altri giri, degli altri movimenti intorno a questa Banca?

RISPOSTA – Io ho guardato lì e forse sono stato lì intorno a vedere e poi sono... e poi mi ricordo, ecco, che a un certo punto la gente è andata via e io sono rimasto con questa signora a parlare. Abbiamo parlato un po’ così, che era un episodio isolato, cosa poteva succedere, abbiamo pensato “magari prima c’era anche la Polizia, come mai non è intervenuta?” Abbiamo discusso un po’ come mai, cosa stava succedendo.

DOMANDA – Si è spaventato di quello che stava succedendo?

RISPOSTA – Io spaventato... cioè a me non è successo niente. È chiaro che ho visto questo episodio però... ora nella foto sembra che siamo uno attaccato all’altro però quella è una foto fatta con il teleobiettivo e quindi anche voi sapete benissimo che la profondità viene...

DOMANDA – Mi sembra quantomeno attaccato a quelli che stavano colpendo le finestre dove stava lei ci sarà stato perché non è che... anche se c’è un teleobiettivo è sempre un metro e mezzo, non è che sono...

RISPOSTA – Era tipo un metro e io ho guardato uno che... e poi sono anche proprio loro andati via e io sono...

DOMANDA – E lei è andato in piazza Tommaseo.

RISPOSTA – Io ho parlato un attimo con questa signora e poi sono andato verso piazza Tommaseo per vedere appunto questa questione qua e ho visto che ormai...

DOMANDA – La sua idea era sempre di andarsene?

RISPOSTA – Sì, sono andato per informarmi degli autobus perché io poi dovevo ritornare a Spezia. Era questa la mia intenzione. Poi sono arrivato in piazza Tommaseo e proprio autobus non ce ne era, anzi c’era pieno di manifestanti e lì allora ho capito che...

DOMANDA – In piazza Tommaseo cosa succedeva?

RISPOSTA – C’era tanta gente.

DOMANDA – Ho capito ma la gente può stare lì, può parlare, può chiacchierare, può fumare, può non fare niente, può dormire, può incendiare le Banche, può fare tante cose, cosa succedeva in piazza Tommaseo?

RISPOSTA – Ma io quando sono passato in piazza Tommaseo c’erano dei manifestanti e poi io di lì, quando ho visto che non c’era...

DOMANDA – Dei manifestanti che?

RISPOSTA – Io non so quel... in quel contesto io non ho visto perché sono andato poi... ho proseguito per via Montevideo e ho proseguito per andare a raggiungere il corteo delle Tute Bianche dove sapevo che c’erano gli altri amici. Io ho fatto quel percorso e poi quello che è successo... ho visto, sì, quando sono arrivato in fondo a via Montevideo ho... prima di incontrare gli amici, che poi... ho visto questa carcassa della macchina, di una macchina, quello sì. Di quello mi ricordo.

DOMANDA – Quindi lei fa tutta via... corso Buenos Aires... non so se i nomi che le dico adesso le sono diventati familiari. Cioè dalla Banca lei poi si muove per arrivare a piazza Tommaseo attraverso che percorso?

RISPOSTA – Corso Buenos Aires e poi ho fatto... e poi sono arrivato in piazza Tommaseo e ho proseguito attraverso mi sembra via Montevideo. Insomma io so che a un certo punto sono arrivato dove c’era questo slargo e dove c’era questa carcassa della macchina, dove c’era la macchina e lì...

DOMANDA – Mi scusi, è stato un percorso continuo quello che lei ha fatto? O è stato lì, si è messo a parlare?

RISPOSTA – No, no, è stato un percorso continuo.

DOMANDA – Quindi si è affacciato alla Banca, percorre corso Buenos Aires, vede che ci sono dei manifestanti e subito va in via Montevideo.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Arriva in via Montevideo?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei dice “mi ricordo la carcassa della macchina”.

RISPOSTA – Sì, in fondo all’angolo... mi sembra che è qua.

DOMANDA – Se parla di carcassa devo pensare che fosse una macchina già bella e bruciata.

RISPOSTA – Sì, sì, era... fumava, ormai era già bruciata. Ecco qui è... dovrebbe essere la fine di corso Castaldi e l’inizio di via Tolemaide che è come uno slargo.

DOMANDA – Quindi lei fa corso Buenos Aires, arriva in piazza Tommaseo, vede che in piazza Tommaseo ci sono manifestanti, prosegue... a quel punto lì, scusi, la sua idea era sempre quella di andare a casa?

RISPOSTA – No, ormai no.

DOMANDA – Perché?

RISPOSTA – Perché non c’erano più autobus, come si poteva arrivare a casa?! 

DOMANDA – Il fatto che non ci fossero più autobus lei l’ha stabilito sulla base di cosa?

RISPOSTA – Sono andato in piazza Tommaseo e non c’era più niente. Cioè lì etra l’ultima fermata dove mi ha lasciato l’autobus e poi ho chiesto ma era tutto bloccato. I treni io sapevo che non... non c’erano più collegamenti con Genova perché ci hanno lasciato a Nervi e quindi ho visto che c’era...

DOMANDA – Quindi arriva lì, vede che non ci sono più autobus e che ci sono i manifestanti, eccetera, e dice “ormai qui non ci sono più autobus vado verso il corteo del Carlini”

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi passa attraverso piazza Tommaseo, lei dice “faccio via Montevideo”...

RISPOSTA – Sì, a quel punto ho deciso di fermarmi.

DOMANDA – Aspetti, fa via Montevideo, sto ripercorrendo quello che lei mi ha detto, “arrivo e vedo la carcassa bruciata della macchina che sta ancora fumando” e poi va verso l’alto se non ho capito male?

RISPOSTA – No, mi fermo lì perché...

DOMANDA – Si ferma alla carcassa della macchina.

RISPOSTA – Sì, a 50 metri dalla carcassa.

DOMANDA – 50 metri salendo verso monte, verso l’ospedale per capirci.

RISPOSTA – Sì, sì, salendo verso l’ospedale, 100 metri facciamo o anche di più. So che c’era uno sl... perché incontro appunto in quella zona, sempre verso l’ospedale, questo gruppo di ragazzi di Spezia, questi amici del Social Forum lì, in quel punto, combinazione tra l’altro, lì ci incontriamo e aspettiamo, ormai è arrivato subito dopo poco, il corteo delle... lo sfilare del corteo delle Ture Bianche. Parliamo, stiamo lì... mi ricordo che lì...

DOMANDA – Era una situazione tranquilla lì?

RISPOSTA – Sì, lì era tran... a parte la carcassa della macchina era tranquilla.

DOMANDA – Non si è posto il problema comunque di risalire più a monte o nelle altre zone? Perché lei ha detto che era arrivato prima alla stazione di Nervi, se non ricordo male?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E poi aveva preso questo autobus. Di spostarsi comunque verso levante per trovare un modo per ritornare visto che aveva questo appuntamento con il Sindaco nel pomeriggio?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Non lo so se lei ha tutti i giorni appuntamento con il Sindaco.

RISPOSTA – Un momento, l’appuntamento con il Sindaco era del Comitato e non personale e io volevo essere presente.

DOMANDA – Da quello che ci ha riferito lei in qualche modo aveva un ruolo diciamo attivo in questo Comitato.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Quindi non era uno...

RISPOSTA – Ho raccolto duemila firme nel quartiere, era una cosa anche importante e infatti...

DOMANDA – Era addirittura un impegno che lei originariamente aveva messo, tra virgolette, come impegno più importante rispetto alla partecipazione delle manifestazioni.

RISPOSTA – Non ero indispensabile perché il Comitato è composto da tanta gente, cioè non era... cioè se c’ero o non c’ero non è che cambiava molto e infatti non è che è cambiato molto però a me interessava...

DOMANDA – Lei ha avvisato qualcuno che non sarebbe più andato a questo appuntamento?

RISPOSTA – Infatti lì, quando ho incontrato questi amici, mi sono fatto... ho chiesto se mi da... se c’era qualcuno che mi prestava un cellulare per telefonare a Castagneto che era il responsabile del Comitato e che io... cioè non lo conoscevo prima ma l’avevo conosciuto durante questa battaglia, iniziativa per... contro la costruzione di questo parcheggio in questo parco giochi.

DOMANDA – E gli ha parlato?

RISPOSTA – Sì, sì, l’ho chiamato e... gli ho telefonato e gli ho detto “guarda io non posso venire, mi dispiace”, anche per rispetto a lui. Mi aspettavano e gli ho detto “mi dispiace però sono bloccato qua e non credo di riuscire a essere in tempo, in tempo riuscire a arrivare a Spezia” e lì siamo... e lì sono stato con questi amici. Siamo stati lì e abbiamo visto sfilare il corteo.

DOMANDA – Quanto tempo è passato da quando lei è arrivato lì fino a quando poi il corteo è arrivato?

RISPOSTA – E’ sfilato il corteo? Io penso dopo un quarto d’ora/mezzora è sfilato il corteo. L’abbiamo visto sfilare, il corteo, e po...

DOMANDA – Quando dice “sfilare il corteo” intende tutto il corteo o la testuggine della...

RISPOSTA – La parte iniziale, la testuggine. So che è passato anche il camion. Mi ricordo il camion che passava che proprio ripeteva, invitava “questo è un corteo pacifico”. Tutte le iniziative del corteo, cioè mi ricordo proprio questo... questa massa di gente che andava ma erano tantissimi, cioè era una cosa molto grossa. Lo vedevi, cioè riempiva proprio la strada. E poi il corteo è andato avanti e poi a un certo punto... cioè va be’, era tantissima gente, si è fermato e poi ho capito dopo che... cioè ho visto che stava succedendo qualcosa, ho immaginato insomma.

DOMANDA – Quindi, mi scusi, lei si è unito al corteo...

RISPOSTA – No, io sono...

DOMANDA – Per capire, lei sta fermo a circa 50/100 metri più a monte rispetto all’incrocio con via Montevideo, parla con questi suoi amici e dice che dopo circa un quarto d’ora/venti minuti vede sfilare il corteo, passa la teste del corteo, la testuggine, le persone con questi scudi di plexiglas eccetera, eccetera, e dice “vedo passare anche il camion” e poi lasciate sfilare tutto il corteo?

RISPOSTA – No, poi... ecco è questo che poi... quando noi parliamo... cioè il corteo sfila e noi, quando eravamo lì che parlavamo, è uscit... è venuta fuori questa notizia, questa notizia che un nostro amico, che è Fabrizio Ferrazzi, che era in macchina insieme a altri due amici, con cui tra l’altro dovevo anda... mi avevano chiesto se volevo andare in macchina con loro, che uno è il mio dentista e l’altro è un fil...

DOMANDA – Ma questo quando, scusi?

RISPOSTA – In quel momento lì. In quel momento lì abbiamo parlato e è venu... e è uscita fuori questa notizia che lui... alcuni... uno non lo trovavano più e quindi alcuni pensavano che... infatti non incontrandolo e non vedendolo che fosse successo qualcosa e poi è arrivata anche la notizia che qualcuno l’aveva addirittura visto, pensato che la persona che era fosse stato picchiato dalla Polizia sanguinante. Al momento non era sicura la cosa e poi abbiamo visto, dopo due giorni, la sua immagina su Repubblica, proprio lui sanguinante e quindi...

DOMANDA – Mi scusi non ho capito però una cosa, quando lei ha fatto riferimento al fatto che le avevano anche proposto di andare in macchina con loro, si riferiva a quel giorno lì o si riferiva a discorsi precedenti?

RISPOSTA – Sì, sì, loro mi avevano chiesto “vieni in macchina con noi?”

DOMANDA – Quindi dopo che vi siete incontrati dice “va be’, poi ritorni a casa con noi” sostanzialmente, è questo il discorso?

RISPOSTA – Mi hanno detto “vieni in macchina con noi?” i giorni precedenti e io gli ho detto “no, non vengo perché devo fermarmi” e poi li ho rincontrati, cioè li conoscevo bene insomma questi... queste persone, per quello. A quel punto io mi so... di lì, insieme a loro... cioè dopo questa notizia alcuni... loro... alcuni sono penso entrati nel corteo e io ho detto proprio “io vo... vado a vedere, vado a vedere se lo trovo” dicono che è sparito uno e vado a vedere se riesco a vedere, se riesco a incontrarlo, ho pensato questo.

DOMANDA – Quindi, scusi, i suoi amici entrano dentro il corteo dopo che era passato...

RISPOSTA – Ci siamo lasciati e poi io ho sentito che sono entrati, cioè che mi hanno detto...

DOMANDA – Questo sempre dopo che comunque era passata la testa, il camion, eccetera.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – E lei invece? Dice “no, io voglio andare a vedere se trovo Ferrazzi”

RISPOSTA – Sì e io sono... io poi... il corteo era anche così chiuso, sono rientrato...

DOMANDA – Scusi, lei aveva idea di dove andare a cercare Ferrazzi?

RISPOSTA – Avevo idea?

DOMANDA – Di dove andare a cercare questo suo amico Ferrazzi?

RISPOSTA – In giro, tanto...

DOMANDA – Genova è grande.

RISPOSTA – Lo so ma era una idea, cioè dico “mi muovo”. Io mi muovo anche da solo, incontro... cioè io a mettermi in un corteo, sto lì intruppato non è che mi piace molto, preferisco andare in giro.

DOMANDA – Ha ragione ma la domanda io gliel’ho fatta perché lei mi può dire “siccome a me non piace stare in un corteo intruppato io preferisco, c’era questa situazione, muovermi liberamente per le strade” e siccome è lei che mi ha detto che loro dicono “noi andiamo nel corteo” e lei ha detto “no, siccome a questo non lo trovo vado a vedere se trovo il mio amico” io parto dal presupposto che lei sia andato a cercare il suo amico.

RISPOSTA – Sì, mi sono mosso anche per cercare, per muovermi.

DOMANDA – E dove è andato?

RISPOSTA – Sono sce... attraverso delle vie laterali sono... a un certo punto so che mi sono trovato in via Casaregis.

DOMANDA – Ma è risceso di nuovo da dove c’era la carcassa della macchina?

RISPOSTA – Sì, ci sono delle strade piccoline.

DOMANDA – Lo so che ci sono delle strade piccoline ma le sto chiedendo...

RISPOSTA – Sono ritornato in... verso Brignole. Non sono andato su ma sono risceso verso Brignole non attraverso il percorso del corteo ma attraverso quelle strade laterali e sono arrivato in via...

DOMANDA – Quando lei ha cominciato ad allontanarsi dai suoi amici che hanno detto “va bene, noi andiamo verso il corteo” era già successo qualcosa? C’era una situazione tranquilla? Il corteo andava normalmente?

RISPOSTA – Il corteo era fermo, cioè si... di lì non si capiva cosa stesse succedendo e poi l’ho capito dopo, cioè l’ho saputo anche dagli altri. Quando sono arrivato in via Casaregis ho capito che era successo qualcosa e poi me l’hanno anche detto. Mi hanno raccontato gli episodi.

DOMANDA – Sì ma nel momento in cui lei ha lasciato il corteo, il corteo era semplicemente... voglio dire, poteva anche essere una pausa nel momento che il corteo procedeva oppure dice “no, ho visto il corteo fermo ma ho visto che, per esempio, là in fondo c’erano fumi e cose”.

RISPOSTA – Di lì non si vedeva bene, si capiva che c’er... stava succedendo qualcosa ma non si poteva avere la visione di quello che stava succedendo. Poi ho capito scendendo giù, in via Casaregis, che appunto lì... lì mi sono imbattuto in questi... nei gas, nei blindati dei Carabinieri che andavano a velocità pazzesca contro... sui marciapiedi che ci sono dei muretti, ci sono dei giardini e dei muretti? Sui marciapiedi cacciavano i cassonetti addosso alla gente, cioè ho visto questi episodi.

DOMANDA – Quante volte ha visto un blindato andare sui marciapiedi?

RISPOSTA – Lì...

DOMANDA – Una volta, due volte, dieci volte?

RISPOSTA – Sì, almeno due/tre volte. Io ho visto questi episodi dei blindati che andavano sui marciapiedi rischiando di metter sotto la gente. Questa era proprio la perce... 

DOMANDA – Mi scusi, due o tre volte i blindati che passavano o due o tre volte che sono andati sui marciapiedi?

RISPOSTA – Sì, è un episodio che è durato 10’, cioè era questo... questi blindati che arrivavano. Mi ricordo proprio di particolare che un blindato... cioè ho visto un manifestante che... forse poi non è successo niente evidentemente, cioè che... come se fosse rimasto schiacciato tra due cassonetti e quello m’ha fatto anche impressione perché tipo vedevo questa persona distante e poi sparita e lì ho pensato... Sì, è lì che ho visto... cioè vedendo questi episodi...

DOMANDA – Ma questi blindati a velocità così elevata passare avanti e indietro, anche questi li ha visti una o due volte o li ha visti tante volte?

RISPOSTA – Un paio di volte, cioè due o tre volte.

DOMANDA – Ha visto anche del personale a piedi delle Forze dell’Ordine? O erano soltanto i blindati?

RISPOSTA – No, lì erano i blindati. Io mi ricordo che poi...

DOMANDA – Cioè gente a terra non la ricorda?

RISPOSTA – No, io mi ricordo questi blindati... mi ricordo che a un certo pu... poi mi sono spostato, a un certo punto ho riseguito la gente, ho seguito la gente che ritornava indietro e... verso via Tolemaide e lì che...

DOMANDA – Mi scusi, in via Casaregis c’erano soltanto questi blindati che andavano avanti e indietro o succedeva qualcos’altro? C’erano dei manifestanti, non ce ne erano? Era pieno di gente? 

RISPOSTA -  Sì, c’erano dei manifestanti.

DOMANDA – E la gente cosa faceva? Scappava e basta?

RISPOSTA – Io sono scappato e non so se qualcun altro...

DOMANDA – Ho capito, lei me l’ha detto che è scappato...

RISPOSTA – Io mi sono spostato. ho visto questi episodi, mi sono spostato e poi ho riseguito il flusso dei manifestanti che andava verso via Tolemaide.

DOMANDA – Ma la gente camminava soltanto e si spostava dai blindati o faceva anche delle altre cose?

RISPOSTA – Va be’, qualcuno metteva magari i cassonetti in mezzo. Cioè non lo so, cioè...

DOMANDA – Non so, c’era lei!

RISPOSTA – Sì, sì, cioè... c’era un momento di... anche di scontro però io le ripeto, ero un po’ anche abbastanza defilato in quel momento.

DOMANDA – Ho capito ma non è che eravamo, per dire, a piazzale Kennedy che sono 400 metri. Via Casaregis non è che sia larghissima, ci sono... c’erano le macchine parcheggiate, c’erano gli alberi...

RISPOSTA – Sì, sì, c’era...

DOMANDA – Era una situazione di confusione o una situazione in cui ci si muoveva tutto sommato tranquillamente?

RISPOSTA – Era di confusione, è chiaro. Era molto di confusione perché arrivavano questi e la gente scappava e poi i blindati ritornavano indietro e... facevano il giro e ritornavano indietro.

DOMANDA – Lei ha parlato di questi cassonetti, lei ha visto fare queste barricate?

RISPOSTA – Quando sono arrivato ho visto questi cassonetti che erano già in mezzo perché io penso che sono arrivato successivamente.

DOMANDA – Lei attraverso che via, se riesce a ricordarlo, è arrivato in via Casaregis?

RISPOSTA – E’ una di queste vie piccoline. Può essere via Teodosia, non so. So che sono sceso di lì però... credo che qua c’è una chiesa, è una di queste strade piccoline. So che a un certo punto mi sono trovato in questa via, che poi ho capito che era via Casaregis, dove c’erano questi episodi.

DOMANDA – Lei ha presente piazza Alimonda?

RISPOSTA – No, lì non... sì, poi l’ho capito dopo.

DOMANDA – Nel senso che adesso ce l’ha presente.

RISPOSTA – Sì, l’ho capito dopo perché...

DOMANDA – C’era passato in piazza Alimonda?

RISPOSTA – No, ci sono passato verso le sei in piazza Alimonda e ho visto proprio... sono arrivato dove c’era... piazza Alimonda l’ho vista quando c’era ormai la gente disperata lì dopo la morte di Carlo. Cioè io mi ricordo questo episodio che... anche io mi sono fermato.

DOMANDA – Prima di arrivare a quello ritorniamo al discorso quello che lei dice in via Casaregis. Ha visto persone lanciare dei sassi o cose di questo genere?

RISPOSTA – Io in via Casaregis ho visto questo episodio e poi ho seguito il flusso dei manifestanti...

DOMANDA – Mi scusi, “questo episodio” significa cosa?

RISPOSTA – Questo episodio dei blindati.

DOMANDA – Sì, mi ha parlato dei blindati e di qualcuno che muoveva dei cassonetti. Ha visto gente che aveva sradicato e aveva in mano dei segnali stradali? Dei cestini dei rifiuti o cose di questo genere?

RISPOSTA – Sì, c’erano, per terra c’erano e quindi...

DOMANDA – Ma per terra... 

RISPOSTA – Erano lì.

DOMANDA – Stavano al posto loro?

RISPOSTA – No, no, per terra in mezzo alla strada e quindi erano...

DOMANDA – Già staccati?

RISPOSTA – Sì. C’era qu... ma io soprattutto ricordo quest... i cassonetti e poi non è che ho guardato...

DOMANDA – Gente che camminava sui tetti delle macchine?

RISPOSTA – Questo dei tetti in via Casaregis... cioè io mi ricordo che in via Casaregis a un certo punto...

DOMANDA – C’è stata l’aggressione o il contatto, per esempio, con qualche Carabiniere?

RISPOSTA – No, no, io lì... in via Casaregis no. Cioè io mi ricordo che sono arrivato lì, ho seguito il flusso... ho visto questi episodi e poi il flusso dei manifestanti che è andato verso via Tolemaide e io sono andato lì, con loro, e lì i fatti... dopo questi episodi mi è montata una rabbia e anche io ho raccolto... cioè poi ricostruendo anche dalle foto ho raccolto questo che poi era calcestruzzo, misto di sabbia e sassi, e ho scagliato penso un oggetto o questo contro i blindati dei Carabinieri.

DOMANDA – Questo in via Casaregis o questo qua in corso Torino?

RISPOSTA – No, no, era poi in corso Torino. 

DOMANDA – Per capirci, dove c’è il blindato che poi è bruciato?

RISPOSTA – Sì, quell’episodio lì che poi...

DOMANDA – Questo è un fatto successivo.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Invece in via Casaregis lei non ha fatto niente? Ha solo visto questa cosa qui, si è mosso...

RISPOSTA – Io mi sono unito...

DOMANDA – Ha seguito il flusso delle persone.

RISPOSTA – Ho seguito il flusso, sì.

DOMANDA – E questo flusso di persone è arrivato?

RISPOSTA – In via Tolemaide e poi è andato verso il sottopasso. Io ho seguito questo flusso e tra l’altro si vede anche che sto seguendo. E poi a quel punto... cioè le ripeto, era... mi è montata... cioè non so, era come se fossi... cioè mi sono arr... m’è montata questa rabbia e non lo so, io ho scagliato questo oggetto contro il blindato. Ho scagliato questo oggetto contro il blindato e poi ho fatto anche...

DOMANDA – Mi stava dicendo che non era un sasso?

RISPOSTA – Io penso che era una cosa di quei muretti, tipo calcestruzzo. Un oggetto, qualcosa che ho raccattato per terra insomma.

DOMANDA – E lì cosa è successo?

RISPOSTA – In via Casaregis... cosa è successo? È successo che ho lanciato questo oggetto, questo... e poi sono ritornato indietro, cioè ho fatto questa co... sono ritornato indietro e sono andato... mi ricordo che proprio sono andato verso una fontana. C’è una fontana lì, tra il sottopasso e via Tolemaide nell’angolo? Sono andato verso questa fontana a scia... perché poi c’era l’area che era intrisa di gas e poi io so... avevo già dei problemi respiratori e allora... cioè adesso è proprio un’asma abbastanza grave e sono rientra... ritornato verso... indietro praticamente, no? E sono andato a questa fontana per sciacquarmi la faccia e bere perché era... sono stato un po’ perché c’era un po’ di gente intorno alla fontana, c’era abbastanza gente in attesa anche loro per sciacquarsi la faccia perché c’era il gas, c’era... insomma così. Poi va be’, mi sono sciacquato la faccia, mi ricordo che ho riempito la bottiglia, insomma ho bevuto perché avevo una bottiglia sempre... una bottiglia di acqua dietro che avevo preso...

DOMANDA – Quella nel sacchetto.

RISPOSTA – Sì, quella nel sacchetto, il famoso sacchetto che era templi... era una bottiglia d’acqua che mi portavo dietro. Poi di lì, quando ho bevuto, mi sono... ho visto, dopo che ho bevuto... mi sono alzato, mi sono guardato intorno e ho visto che c’era questo blindato, c’era un blindato fermo, fermo con delle scritte sopra, ed è lì che mi sono avvicinato a vedere questo... il blindato, no? Sono andato a vedere anche lì cosa era successo, sono curioso, e sono andato lì e ho visto questo blindato e poi, un po’ per l’aria e un po’ perché ero spossato, un po’ per questa questione che poi quando mi vengono...

DOMANDA – Mi scusi ma non ho capito, ma da quando lei ha tirato questo pezzo di calcinaccio nei confronti dei blindati a quando poi lei è ritornato lì e dice “ho visto le scritte, eccetera” tutto quello che è successo in mezzo lei non aveva più visto niente?

RISPOSTA – E’ questo. Io sono andato alla fontana, sono rimasto lì e poi sono ritornato e ho visto il blindato fermo lì e poi sono venuto via, cioè io anche dopo il blindato sono proprio venuto via per il gas e per togliermi anche di lì e sono andato nel sottopasso. Sono andato nel sottopasso per uscire di lì un po’ per l’aria, un po’ per tutto perché... e sono ritornato nel sottopasso sotto la ferrovia e sono riuscito al di là del sottopasso che è corso Sardegna. In corso Sardegna mi ricordo che ho chiamato, c’era una cabina telefonica, perché poi era tutto chiuso, era... cioè io il cellulare non ce l’avevo, era chiuso e lì mi ricordo che c’era una cabina telefonica e ho telefonato a un’amica a Spezia, Cinzia si chiama, un’amica che ho, che lei conosce bene... insomma un’amica comune ma lei la conosce bene e io molto meno, che lavora in ospedale a Genova. Mi ricordo che l’ho chiamata, gli ho telefonato e gli ho detto “guarda un po’ se hai il numero di telefono, se sai dov’è, se lavora perché qua...” anche per tornare, mi sembrava quasi difficile, magari per passare la notte da qualche parte insomma. Cioè è stata questa chiamata così. Poi lei mi ha detto “va be’, semmai mi richiami”, insomma non abbiamo stabilito bene il contatto, lei non... cioè poi non sono andato da questa ragazza, non ho avuto neanche il contatto.

DOMANDA – Mi scusi, la situazione quando lei dice “sono andato dall’altra parte del sottopasso verso corso Sardegna” qual era?

RISPOSTA – Era tutto... c’era, mi ricordo, un distributore del... distrutto e delle vetrine...

DOMANDA – C’era gente? Non c’era gente?

RISPOSTA – No, gente non ce ne era però c’era tutto questo... mi ricordo un distributore sulla sinistra e delle vetrine che forse non so se era un concessionario o qualcosa, che erano distrutte. Io ho continuato corso Sardegna e mi ricordo che poi... cioè ho girato sulla destra, cioè sono uscito da di là però lì non c’era... era tutto distrutto però l’aria... era già successo prima” e comunque in quel momento non c’era niente di... non c’era tensione, non c’era niente. C’era solo della gente come me e che poi c’era tantissima gente in giro che girava così, cioè proprio io mi ricordo anche questa cosa qua. E poi sono andato avanti, mi ricordo, e sono... ho girato sulla destra su una parallela del tracciato ferroviario, della ferrovia dall’altra parte sempre però verso San Martino, sulla destra andando là e poi ho girato seguendo sempre verso monte.

DOMANDA – In via Giacometti?

RISPOSTA – Sì, sì e mi ricordo che poi in una piazza, che vedendola qua mi sembra piazza Gioventù Marittima... cioè mi ricordo questo episodio che nella piazza c’erano dei giornalisti, cioè un giornalista... mi ricordo proprio un giornalista in particolare che fermava la gente e mi ha fermato anche a me dicendo “avete visto? Datemi il numero di telefono, datemi i vostri nomi”, cioè voleva... cercava dei testimoni perché era stato malmenato, picchiato dalla Polizia a suo dire, io non l’avevo visto l’episodio, e gli avevano rubato la cassetta, la registrazione dei filmati. Era uno della RAI tra l’altro e proprio fermava la gente. Ho visto questo episodio. E poi io ho continuato... cioè lì poi è chiaro, guardando, andando, non so quanto tempo passava. Mi ricordo poi che sono andato più avanti dopo... so che io dopo io sono salito delle scale... sono salito delle scale e sono andato nel sovrappasso sopra la ferrovia, sopra la ferrovia sì.

DOMANDA – Quindi è tornato più o meno da dove era partito la mattina?

RISPOSTA – Sì, ecco. Sono ritornato... sono andato sul sovrappasso per... perché c’era anche della tensione lì, sono andato nel sovrappasso e nel sovrappasso ho incontrato appunto questi che sono venuti a testimoniare, il presidente Legambiente Regionale, Stefano Sarti, e c’era insieme un altro, Ugo Ficther, sempre anche lui uno di Legambiente di Spezia. Siamo stati lì, abbiamo parlato e siamo stati fermi al bordo del sovrappasso e lì... era sempre in via Tolemaide o Casaregis forse, non lo so, insomma sempre in quella zona lì mi ricordo che noi eravamo... stavamo sul sovrappasso e c’erano un continuo andare e venire della Polizia, cioè la Polizia caricava, la gente scappava e poi ritornavano. Insomma c’erano dei momenti di tensione. Noi siamo stati lì e abbiamo parlato, mi ricordo m’ha detto anche “semmai vieni nella sede... vieni da noi nella sede di Legambiente” e io poi in un momento di calma, tra virgolette, ho passato via Tolemaide e sono salito... ho salito una scalinata e sono arrivato non so se era un giardino o una villa, comunque era in alto, e lì tanta gente andava... era venuta lì anche per sfuggire dalla via Tolemaide che c’era questa... ancora degli scontri. Mi ricordo che la Polizia caricava chiunque vedeva e quindi la gente ha cominciato a scappare e è salita... almeno alcuna gente con me è salita in questo posto che io non so come si chiama ma comunque c’è del verde e quindi presumo che sia una zona di queste. Mi ricordo che c’era del verde, e lì è cominciata a girare la voce che... boh, sembrava che c’era un morto/due morti, cioè la gente era proprio... è successo qualcosa di grosso. Cioè mi ricordo che era così, cioè era... c’era tutta questa tensione.

DOMANDA – E poi lei è andato in piazza Alimonda?

RISPOSTA – Io poi di lì sono sceso e penso prima via Tommaseo sono... cioè sono sceso giù da questa collina, da questo parco, e sono arrivato, penso verso le sei e mezza/sette, e era già successo l’episodio. Avevano ammazzato Carlo Giuliani. Mi ricordo che c’era tutta la gente lì disperata, che non sapeva cosa fare e anche io sono rimasto lì. C’eravamo tutti.

DOMANDA – Senta, la giornata successiva lei poi è ritornato a Genova per fare la manifestazione che aveva programmato?

RISPOSTA – No, io dopo sono rimasto a piazza Alimonda fino al buio, mi ricordo era buio, sono rimasto lì proprio con gli altri, non riuscivamo neanche a muoverci, non sapevamo cosa fare e poi a un certo punto ho saputo che c’era questo punto in piazzale Kennedy, che c’era questo grande centro dove... organizzativo, che io non sapevo neanche che c’era e infatti... ho saputo che c’era questo centro e sono andato verso piazzale Kennedy però erano già le otto. Cioè mi ricordo che quando sono arrivato in piazzale Kennedy c’era la diretta di Gardlerner, della 7, io l’ho visto lì, faceva le riprese in diretta, intervistava la gente, cioè aveva organizzato una postazione di registrazione lì. In diretta facevano questo programma televisivo. Sono rimasto lì a vedere, ho seguito anche io questo dibattito anche perché poi non sapevamo, volevamo capire cosa era successo veramente e altre cose. Ho seguito un po’ la cosa e poi mi sono fermato lì, vicino... ho mangiato qualcosa, mi ricordo che avevano fatto un fuoco e mi sono fermato lì vicino al fuoco.

DOMANDA – Ma poi è ritornato a Spezia quella sera o no?

RISPOSTA – No, no, non sono ritornato.

DOMANDA – Quindi è rimasto a Genova.

RISPOSTA – Sì, ho dormito vicino al fuoco.

DOMANDA – E il giorno dopo ha partecipato alla manifestazione come si era ripromesso?

RISPOSTA – Il giorno dopo io la mattina mi ricordo che ho preso un autobus, l’unico che c’era, e sono andato verso penso Castelletto, cioè almeno in alto. Sono andato in alto e so che lì ho trovato un bar, un forno, i giornali, sai queste cose qua. C’era anche altra gente e ci siamo un po’ rifocillati e poi sono rimasto la mattina lassù, che tra l’altro era fresco, e sono poi ritornato verso il pomeriggio... fine mattinata/pomeriggio sono ritornato verso piazzale Kennedy dove sapevo che arrivava il corteo perché il corteo era... cioè sono andato a piazzale Kennedy e sono andato verso viale Italia incontro... sapevo che dovevano arrivare tutti i pullman da La Spezia e sono andato incontro ai manifestanti cercando il gruppo degli spezzini.

DOMANDA – Quindi ha partecipato poi alla manifestazione del 21.

RISPOSTA – Sì ma... partecipato, ho incontrato gli spezzini e lì... subito ci siamo visti e c’è stata proprio quella carica che ha spezzato il corteo, che ha preso proprio, mi ricordo, in pieno il gruppo degli spezzini. Siamo rimasti coinvolti perché tutti siamo cominciati... c’è stata questa carica, cand... sono arrivati i candelotti e avevamo cominciato a scappare.

DOMANDA – E prima dei candelotti era successo qualcosa?

RISPOSTA – Io sono arrivato in piazzale Kennedy e non era successo niente. Io sono... ho cominciato a andare verso viale Italia e quando poi con loro ci siamo incontrati e abbiamo rifatto un pezzetto di strada sono cominciati ad arrivare questi candelotti e allora siamo ritornati subito indietro correndo e lì c’è stato un episodio che mi... poi ne hanno parlato poco tutti ma per me era stata una cosa gravissima perché... cioè c’era una massa di gente schiacciata... cioè queste cariche che arrivavano, la gente che scappava e il corteo che non riusciva a defluire. Cioè lì è stato pazzesco perché arrivavano i candelotti, io mi ricordo due ragazze che sono cadute e che le abbiamo tirate su che... cioè rischiavamo veramente di rimanere schiacciati uno sopra l’altro.

DOMANDA – Io questo lo capisco ma difatti io la lascio parlare nel senso che comunque questi sono fatti che in qualche modo appartengono a quelle giornate e prendo atto in qualche modo che lei non ha memoria di quelli che comunque sono alcuni fatti avvenuti in piazza Paolo Da Novi, di alcune altre situazioni, non ha memoria dell’incendio del blindato, non ha memoria o non ha visto quello che è successo prima di questa carica...

RISPOSTA – No ma non è che...

DOMANDA – Nel senso che mi descrive un sacco di particolari, tutte queste situazioni e su altre cose lei dice “io non ho visto, non...

RISPOSTA – No, io non è che non ho memoria dell’incendio del blindato, cioè io non l’ho visto l’incendio del blindato.

DOMANDA – E’ una delle situazioni. Non ha visto questo e non ha visto la situazione in piazza Paolo Da Novi, non ha visto altro rispetto a spostare dei cassonetti e poi, per carità, prendo atto di quello che lei mi sta dicendo.

RISPOSTA – Va be’... non so, prenda...

DOMANDA – Un’ultima domanda. Non le è mai venuto in mente di andarsene prima di arrivare alla fine della giornata del 20? Una volta che era successo quello che lei dice, che ha visto quella situazione in piazza Paolo Da Novi, in piazza... dal Credito Italiano, ho capito che non c’erano autobus in piazza Tommaseo ma non è che... cioè uno si può anche allontanare da situazioni di manifestazioni. Questo non le è venuto in mente?

RISPOSTA – Io sono andato verso il corteo delle Tute Bianche che era un corteo che era stato dichiarato pa...

DOMANDA – Questo l’ho capito ma, mi scusi, lei non era andato lì per partecipare alle manifestazioni quel giorno, no? Nel senso che lei già alle dieci e mezza, dopo che ha salutato il suo amico in  piazza Paolo Da Novi...

RISPOSTA – Io quando sono andato in piazza Tommaseo era l’una.

DOMANDA – Dopo che ha lasciato comunque il suo amico è in una situazione in cui lei in quel momento ancora non aveva visto niente perché lei dice “io non ho percepito quello che succedeva in piazza Paolo Da Novi” aveva la sua idea comunque di ritornarsene via perché aveva il suo appuntamento e poi succedono tutta una serie di cose e io le ho semplicemente chiesto se non le è venuto in mente in qualche modo di decidere di andarsene.

RISPOSTA – Sì, sì, a me mi è venuto in mente però non sapevo come andare. Cioè io ero a piedi, non avevo una macchina. Se i mezzi... cioè i treni non circolavano, gli autobus non circolavano, cioè Genova in quei giorni lì era veramente chiusa.

DOMANDA – Sì è vero però...

RISPOSTA – Non c’era un bar, non c’era niente.

DOMANDA - ...posso anche allontanarmi dalla zona delle manifestazioni o dalla zona dove vedo delle macchine incendiate o tutta un’altra serie di cose.

RISPOSTA – Ma io capisco e infatti io mi sono allontanato dal Credito però... e sono andato verso il corteo delle Tute Bianche che era notoriamente un corteo pacifico. Cioè io sono andato verso... cioè inizialmente non volevo però il corteo delle Tute Bianche, essendo a Genova, era anche un corteo a cui ero interessato a vedere, cioè prima ero con i COBAS e poi con le Tute Bianche, era una cosa che ormai che ero lì... ho detto va bene, ci sto e vedo com’è.

PUBBLICO MINISTERO – Va bene grazie, nessun’altra domanda per il momento.

DIFESA – AVV.GALASSO

DOMANDA – Senta, io vorrei ricostruire temporalmente questi passaggi, qualche precisazione. Dunque, lei arriva a piazza Tommaseo a che ora all’incirca?

RISPOSTA – Ma la mattina?

DOMANDA – Sì, la mattina.

RISPOSTA – Verso le...

DOMANDA – Da Nervi.

RISPOSTA – Sì da Nervi, verso le nove, otto e mezzo/nove.

DOMANDA – Poi dalle nove fino alle undici/undici e mezza, quindi per un paio di ore, cosa succede? Che fa?

RISPOSTA – Io sono andato verso Brignole, sono andato fino all’inizio di via XX Settembre e giro tutta quella zona e sono arrivato dove c’erano le grate, dove c’era la Polizia, le grate e i container.

DOMANDA – Quindi gira... è giusto dire che quindi non succede nulla dalle nove alle undici e mezza?

RISPOSTA – Io dalle nove...

DOMANDA – Per due ore e mezzo lei gira curiosando e non vede niente di particolare.

RISPOSTA – Infatti ero anche mera... cioè non meravigliato ma ero anche... vedevo dei manifestanti e dei poliziotti.

DOMANDA – Quindi non che non ricorda ma non vede, non ha visto nulla.

RISPOSTA – No, no, io non ho visto proprio.

DOMANDA – Poi incontra, a piazza Da Novi, Agnese, Stefano Agnese e l’altro dei COBAS, no?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quanto tempo state insieme? Quanto tempo vi intrattenete?

RISPOSTA – Tre quarti di ora, mezzora/tre quarti di ora. Siamo stati lì a parlare.

DOMANDA – E quindi arriviamo alle 12:00/12:30 più o meno.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Poi lei li lascia e le viene in mente, essendo già le 12:30 e quindi essendo già lì dalle otto e mezzo/le nove della mattina, di tornarsene a Spezia. È così?

RISPOSTA – Sì, ho cominciato a pensare...

DOMANDA – E si avvia verso piazza Tommaseo.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Da dove era arrivato, diciamo.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Per vedere se c’era un pullman di ritorno e lì avviene questa... vede questo episodio dei danneggiamenti al Credito Italiano.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Mentre sta andando verso piazza Tommaseo per vedere di recuperare un autobus di ritorno.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lo può descrivere con più precisione che cosa accade? Lei che cosa vede dove si trova? Sto parlando dell’episodio dei danneggiamenti al Credito Italiano.

RISPOSTA – Vedo alcune persone che infrangono le vetrine di questo Credito Italiano.

DOMANDA – Lei ha detto una ventina di persone più o meno?

RISPOSTA – Sì, penso di sì. All’incirca, cioè quelli che magari infrangono sono due o  tre o quattro. C’era un gruppo di gente.

DOMANDA – E c’erano Forze dell’Ordine presenti in quella circostanza?

RISPOSTA – Lì mentre c’era...

DOMANDA – Mi scusi...

RISPOSTA – No, le Forze dell’Ordine erano mi sembra verso... cioè le avevo viste precedentemente.

DOMANDA – Le faccio una domanda un po’ più precisa. Questi danneggiamenti sono stati contrastati dalle Forze dell’Ordine?

RISPOSTA – No, no, assolutamente.

DOMANDA – Quindi lei poi ha curiosato, ha guardato dentro e si è allontanato.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi siamo... a che ora siamo all’incirca?

RISPOSTA – Rivedendo le immagini era, mi sembra, mezzogiorno e mezza e poi il riferimento temporale è quello che avete... hanno dato...

DOMANDA – Quindi lei poi ci va comunque a... lei si...

RISPOSTA – Sì, sì, io conti...

DOMANDA – Va verso piazza Tommaseo.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si ritira, diciamo, e va verso piazza Tommaseo.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Lì si accorge che il pullman di ritorno per Spezia non c’è e poi ci dice... l’ha già detto ma, diciamo, sempre seguendo un attimo e riprendendo il filo temporale di questo suo percorso, poi che cosa accade dal momento in cui c’è questo episodio del danneggiamento, dell’aggressione alla Banca al momento in cui lei lancia il calcinaccio? Quanto tempo passa e nel frattempo lei che cosa fa in questo periodo?

RISPOSTA – Io dopo... da piazza Tommaseo mi sono diretto verso il corteo delle Tute Bianche che era in corso Gastaldi/via Tolemaide. Cioè sono andato in questa direzione e sono stato... ho incontrato questi ragazzi di Spezia, questi amici di Spezia sempre del Social Forum.

DOMANDA – Si è intrattenuto con loro.

RISPOSTA – Sì, sì, mi sono intrattenuto anche lì un tre quarti d’ora. Mi sono fatto prestare il telefono e abbiamo parlato un po’ di quello che stava succedendo.

DOMANDA – Poi lei a un certo punto ha detto “lì mi è montata la rabbia” lo può dire con maggiore precisione dove e perché le è montata questa rabbia?

RISPOSTA – La rabbia mi è montata quando ero in corso Casaregis. Cioè io sono arrivato... il corteo era... va be’, c’era una situazione, a parte l’episodio della Banca che poi... sembrava una cosa isolata perché la Polizia non è intervenuta e quindi  poteva essere, nel mio immaginario, una cosa... e il corteo delle Tute Bianche era un corteo pacifico e veniva rimarcato sempre, in continuazione questa cosa. Poi scendendo giù mi sono incontrato in questa situazione proprio di cariche e di violenza anche particolare perché un blindato che va su un marciapiede addosso alla gente rischia di ammazzare uno, parliamoci chiaro. Poi uno riesce a scappare e a farcela, è andata bene però in quelle condizioni per me è sta... era una cosa grave, cioè era una cosa grave quella e era una cosa... quegli episodi e era grave anche che venisse in qualche maniera bloccata... cioè anche una manifestazione così... per me era... cioè era anche una offesa.

DOMANDA – Lei aveva partecipato a molte altre manifestazioni?

RISPOSTA – Sì, noi abbiamo preparato... a parte io sempre ho fatto sull’amb... però avevamo organizzato in quel periodo questo Social Forum a Spezia che era stata un’esperienza tra l’altro molto interessante, cioè era una cosa... era molto bello perché abbiamo riportato nella città e nelle piazze tutte quelle tematiche della fame nel mondo, dell’ambiente. Cioè tutta una serie di tematiche e si era creato un clima particolare che erano anni che non vedevamo noi che siamo sempre stati interessati a questo. Mi ricordo che tipo facevamo delle assemblee e la cosa interessante, almeno a Spezia e io non so nelle altre città, era che le facevamo nella chiesa evangelica e le facevamo insieme agli anarchici tanto per parlarci chiaro. Eravamo riusciti a fare questo e riempivamo le piazze su delle tematiche che normalmente... cioè non eravamo abituati, non... in genere quando facevamo le riunioni erano sempre dieci/venti persone e invece lì erano 200/300/400 persone, capito? Quindi era una cosa... cioè no ecco, la rabbia era anche per me una offesa a tutto quel movimento che portava delle tematiche così importanti in quella giornata e anche per magari condizionare questi potenti del mondo e vedere di cambiare queste situazioni. Cioè è stato un qualcosa che mi è salito proprio...

DOMANDA – Lei poi ha detto che c’era molto gas, fumo di lacrimogeni e che cosa ha fatto lei allora?

RISPOSTA – Io son...

DOMANDA – Per ripararsi, diciamo, per proteggersi.

RISPOSTA – Prima sono andato verso questa fontana a sciacquarmi e poi sono andato via. Cioè praticamente dopo...

DOMANDA – Ha messo anche una maschera? Ha trovato...

RISPOSTA – Ah sì, io avevo trovato, lì in corso Casaregis, per terra... c’era tipo uno striscione o qualcosa, avevo strappato un pezzo di stoffa e avevo trovato per terra questa maschera. Questo pezzo di stoffa me lo sono messo nel volto anche per proteggermi appunto dai gas e lo stesso... l’idea era anche degli occhiali, di questa mascherina che avevo trovato appunto lì, nella via.

DOMANDA – Dopodiché in sostanza lei si allontana comunque anche perché a causa di questo attacco d’asma e di questa difficoltà di respirazione non si sente più bene.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – E va alla ricerca, diciamo, di un posto dove fermarsi.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Visto che comunque non poteva rientrare a Spezia. Bene, mi pare che abbiamo messo nuovamente in ordine precisando alcune cose già chieste dal Pubblico Ministero. Io poi volevo chiederle però una cosa un po’ più generale a questo punto e concludo. Riprendendo la ragione per la quale lei la mattina decide di andare a Genova, lei ci ha già detto i suoi precedenti, l’impegno nel Movimento Pacifista, eccetera, ma che cosa è successo dopo questa vicenda? Lei che cosa ha fatto dopo? Dopo questo gio... questo tragico 20 luglio e poi il 21 luglio e via dicendo?

RISPOSTA – Guardi, è stata una cosa...

DOMANDA – Ha proseguito la sua esperienza nel campo dei movimenti pacifisti?

RISPOSTA – Sì, io ho continuato. La mia attività, interesse da quando ero ragazzo e ho continuato. Sicuramente è stata una esperienza che ha traumatizzato veramente il Movimento. Io mi ricordo che sì, quelli grandi come me... cioè magari hanno continuato, hanno retto e nella vita hanno già visto delle esperienze anche dure, hanno continuato però è stato un trauma per tanta gente. Ci sono dei ragazzi che non pensano mai più di tornare in manifestazione.

DOMANDA – Ci sono stati... ci può dire quali sono queste associazioni presso le quali lei stabilmente o frequentemente ha lavorato o ha fatto volontariato?

RISPOSTA – Sì, io ho lavorato con Legambiente e con l’ARCI da prima degli anni ’90 perché nel ’90 c’è stato un referendum sulla centrale ENEL di Spezia che tra l’altro è una città... è una centrale che come sanno chi si interessa era all’epoca 1800 megawatt e ha regalato alla città il primato di morti per tumori all’apparato respiratorio. Quindi abbiamo fatto questa grande battaglia già dall’88 e ’90, in tutti gli anni, sulla questione ambientale.

DOMANDA – Lei conosce il presidente del Comitato Territoriale ARCI di La Spezia?

RISPOSTA – Sì, Iacopo Tartarini.

DIFESA – Avv.Galasso – Va bene, io non ho altre domande.

DIFESA – AVV.SOMMOVIGO

DOMANDA – Soltanto due domande brevissime circa quella maschera di cui ha parlato. Dopo averla trovata e utilizzata per quel breve momento in cui ci ha detto, che fine ha fatto questa maschera?

RISPOSTA – E’ rimasta a Genova.

DOMANDA – L’ha buttata?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quegli occhiali, maschera e poi non so come definirli, trovati nel corso della perquisizione e sequestrati come documentazione che è agli atti, è la stessa di Genova?

RISPOSTA – No, no, assolutamente no. Io non stavo due giorni con una maschera a Genova, era assurdo. È una maschera che uso io. Nel mio ripostiglio ho tutti gli attrezzi, il trapano, maschera... gli attrezzi da lavoro insomma.

DOMANDA – Lei portò quel giorno a Genova strumenti di protezione, maschere, occhiali particolari, bavagli o qualcosa del genere?

RISPOSTA – No, assolutamente no. Io ero con una giacchetta e poi l’unica cosa che avevo era questa bottiglia dentro questo sacchetto perché essendo tutti i bar chiusi l’unico che ci ha dato l’acqua... me la sono conservata, insomma.

DIFESA – Avv.Sommovigo – Grazie, non ho altre domande e credo di anticipare anche la richiesta del collega di produzione di una dichiarazione del presidente dell’ARCI spezzino per non sentirlo, se il Pubblico Ministero non ha nulla in contrario, circa l’impegno di Degli Innocenti con quella associazione.

PUBBLICO MINISTERO – Non c’è opposizione e volevo chiedere ancora solo tre precisazioni all’imputato.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Su un’ultima cosa che le ha chiesto il suo difensore, ma la maschera che è stata rinvenuta nel corso della perquisizione lei dice che non è la stessa che lei aveva nel giorno della manifestazione ma erano uguali?

RISPOSTA – Ora io...

DOMANDA – Casualmente uguali?

RISPOSTA – E’ possibile, quelle maschere sono in genere, spesso simili se non uguali. Comunque io sono sicuro che non era quella perché... cioè ora va be’, potete non credermi ma comunque sono sicuro perché io...

DOMANDA – Siccome ci sono delle immagini della maschera che è stata rinvenuta presso la sua abitazione e di quella che lei indossava quel giorno apparentemente sembrano uguali e poi è chiaro che lei dà la sua versione dei fatti e dice “no, io non...” oppure lei può dire “no ma io guardate che l’ho guardata bene quella maschera lì e secondo me è diversa dall’altra”. 

RISPOSTA – Io non so se è diversa perché non l’ho guardata. So sicuramente perché io avevo negli attrezzi da lavoro una maschera come tanti altri attrezzi e quelli che hanno fatto la perquisizione se ne saranno... attrezzi da lavoro però so benissimo che non è quella perché io non ho riportato una maschera che ho trovato lì e poi per due giorni.

DOMANDA – Seconda cosa, lei ha detto che ha partecipato a manifestazioni, eccetera, lei ha subito altre denunce nel corso della sua vita o nelle manifestazioni, eccetera?

RISPOSTA – Sì, una denuncia per affissione di manifesti non in regola con le leggi della stampa.

DOMANDA – Ha riportato condanne mai?

RISPOSTA – Una multa mi sembra.

DOMANDA – Per l’affissione?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E basta?

RISPOSTA – Sì, sì, cioè non c’è stato... su questo fattore specifico e poi ho una condanna per... su questa questione.

DOMANDA – Questo procedimento che stiamo facendo?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Non ho capito. Cioè lei ha riportato delle condanne?

RISPOSTA – No, questa del...

DOMANDA – Dell’affissione.

RISPOSTA – Dell’affissione, sì. Poi ho un precedente nell’85, in un periodo mio della vita perché... poi l’avete, per sostanze stupefacenti. Ho avuto un arresto e una condanna.

DOMANDA – E basta. Non ha riportato altre condanne?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ancora due cose brevissime. Dopo che lei è passato vicino al Credito Italiano lei ha detto che poi si è recato in piazza Tommaseo.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei ha anche detto che si è fermato a parlare fuori dalla Banca con persone, eccetera.

RISPOSTA – Sì, con una donna.

DOMANDA – Lei ha visto l’intervento di Forze dell’Ordine successivamente? Sono arrivate? Non sono arrivate? Le ha viste da qualche parte oppure in tutto il suo spostamento fino a via Montevideo non ha più avuto modo di vederle?

RISPOSTA – Le Forze dell’Ordine né lì né dopo io non ne ho più viste, le ho viste solo...

DOMANDA – Quindi, voglio dire, lei non ha visto Forze dell’Ordine arrivare lì, di fronte alla Banca?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Forze dell’Ordine percorrere corso Torino verso mare oppure corso Buenos Aires verso piazza Tommaseo?

RISPOSTA – Quando c’ero io no. Io il primo contatto che ho visto con le Forze dell’Ordine è stato in via Casaregis, prima no.

DOMANDA – L’ultima cosa. Lei ha detto “io sono... ho incontrato i miei amici nella parte alta e abbiamo visto il corteo delle Tute Bianche che scendeva da corso Gastaldi per andare in via Tolemaide” e a un certo punto poi loro si sono inseriti nel mezzo del corteo, dopo che era passato il camion, e lei se ne va per conto suo e poi lei mi ha detto “in quel momento il corteo era fermo e poi, con il senno di poi, la ricostruzione di quello che ho visto in via Casaregis ho capito che era successo qualcosa”.

RISPOSTA – Sì e mi è stato anche riferito dalla gente che erano stati picchiati, cioè parlavano...

DOMANDA – Ma quando lei è arrivato in via Casaregis, lei non era a conoscenza di che cosa fosse successo.

RISPOSTA – C’era... il corteo era fermo e si diceva, si percepiva, io di preciso no, di lassù non avevo visto ancora questi episodi.

DOMANDA – Quindi lei poi percorre la strada interna e arriva in via Casaregis e trova questa situazione.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Del... che cosa fosse successo in precedenza lei poi lo saprà dopo.

RISPOSTA – Mi viene detto da... riferito da alcuna gente che non conoscevo, che era stato caricato il corteo e era stato... della gente che evidentemente era in testa e poi è rifluita lì. Io però non ho visto questi episodi, mi è stato riferito che c’era stata questa carica al corteo, al corteo delle Tute Bianche e che era stata picchiata della gente, cioè le voci che giravano anche...

DOMANDA – Ed era però una situazione che, per il percorso che lei aveva fatto e quello... i suoi movimenti, non aveva riguardato la sua persona.

RISPOSTA – No, no, io...

DOMANDA – Quindi lei trova questa situazione in via Casaregis e le riferiscono queste cose.

RISPOSTA – Sì.

PUBBLICO MINISTERO – Grazie, non ho altre domande.

GIUDICE A LATERE

DOMANDA – Vorrei sapere questo, cominciamo dall’inizio, dalle prime domande che le ha fatto il Pubblico Ministero. Le ha chiesto se lei si riconosceva nelle immagini e lei ha detto di sì.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi può descrivere brevemente il suo abbigliamento?

RISPOSTA – Era quello... sì, io sono partito la mattina con un paio di pantaloni, una maglietta e un giubbotto.

DOMANDA – Quindi aveva una maglietta azzurra e la giacca di pelle?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Gli occhiali da sole?

RISPOSTA – E occhiali da sole sì, è vero.

DOMANDA – Jeans?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – E’ lei quella persona lì.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Poi è venuto fuori il sacchetto, il sacchetto azzurro, dove l’ha preso questo sacchetto?

RISPOSTA – In quel bar, nel bar in piazza Da Novi. C’era un bar con la saracinesca chiusa però quello con le gr... e ci davano da bere. Io avevo parlato anche con la gente e tra l’altro c’era anche...

DOMANDA – Mi scusi, ha preso dell’acqua?

RISPOSTA – Sì, una bottiglia d’acqua.

DOMANDA – E l’ha messa in un sacchetto?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi quando nelle foto si vede che lei ha un sacchetto da qualche parte c’è dentro la bottiglia dell’acqua?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – L’aveva appeso alla cinta o lo teneva in mano?

RISPOSTA – Legata al passante della cinta.

DOMANDA – E non si era portato mascherine, occhiali da sub da Spezia?

RISPOSTA – No, no, assolutamente.

DOMANDA – Li ha trovati per strada.

RISPOSTA – Sì, lì in via Casaregis.

DOMANDA – Ascolti, il suo avvocato ha dato una indicazione cronologica, le undici e mezza, concernente il momento in cui lei si trova, se ho capito bene, in piazza Paolo Da Novi, è corretto?

RISPOSTA – Sì, all’incirca sì.

DOMANDA – Quando ha incontrato il suo amico, insomma.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – C’è quella foto che è stata prodotta, no?

RISPOSTA – Sì, calcolando il tempo e poi il fat... l’evento della Banca l’orario è quello.

DOMANDA – Quindi lei è stato lì verso le undici e mezza e ci sarà stato qualche minuto.

RISPOSTA – Con loro, con gli amici?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – No, di più. Abbiamo parlato...

DOMANDA – Un quarto d’ora.

RISPOSTA – Sì, più o meno. Cioè no, io mi ricordo che siamo stati insieme e poi ci siamo lasciati, si più o meno un quart... o anche mezzora, non so adesso.

DOMANDA – Quindi a cavallo tra le undici e un quarto e le undici... e le dodici meno un quarto? Tra le undici e mezza e mezzogiorno?

RISPOSTA – Io direi, collocando la cosa, tra mezzogiorno meno un quarto e mezzogiorno e un quarto. Io sinceramente la... tutti gli episodi e i momenti temporali degli episodi li ho ricostruiti poi vede... me li sono ricordati rivedendo le... non avevo neanche l’orologio e neanche il cellulare.

DOMANDA – E’ del tutto evidente che oggi possiamo fare delle ricostruzioni che magari le persone che partecipano avevano più difficoltà a farle, no? 

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Stia tranquillo. Ascolti, però proprio per le ricostruzioni che sono state compiute, almeno gli atti che abbiamo acquisito e che abbiamo visto, risulterebbe che verso le 12 meno un quarto in piazza Paolo Da Novi, le immagini almeno sono di quell’ora lì, succedono determinati fatti, rompono il selciato, rompono le aiuole, e soprattutto le immagini mostrano... individuano diverse persone che fanno queste cose e che le individuino con nome e cognome o no poco importa però le individuano perché quello ha il casco bianco, quell’altro ha il casco giallo, eccetera, è vestito in una certa maniera, e poi vengono seguite queste persone. Sempre le immagini mostrano che poco distante, lei lì ha una cartina e lo potrà verificare, ma proprio a 100 metri di distanza c’è un incrocio tra corso Buenos Aires e corso Torino e c’è piazza Savonarola e che anche lì, sempre verso mezzogiorno, succedono determinati fatti, prendono dei tubi Innocenti da un ponteggio, eccetera, no? E poi si vede che, in quell’incrocio, si incontrano due gruppi di persone, alcuni che vengono da piazza Paolo Da Novi e altri che vengono da piazza Tommaseo e quelli che vengono da piazza Tommaseo hanno uno striscione dove c’è scritta una cosa, ecco lei queste cose se le ricorda?

RISPOSTA – Io queste cose le ho viste nel filmato. Ora io ci ho pensato, sembra assurdo... cioè io penso che non le ho viste perché ero in piazza Da Novi magari spostato verso via XX Settembre perché anche io ho pensato... c’ho ripensato proprio e ho detto ma... perché le ho viste poi nei filmati.

DOMANDA – Ascolti, però queste immagini, che sono riprese da telecamere del traffico e quindi con un orario abbastanza preciso, dicono che questi fatti sono avvenuti, questo incontro, questo corteo con lo striscione è avvenuto verso mezzogiorno e qualche minuto e che l’aggressione e il danneggiamento alla Banca, al Credito Italiano, che sta proprio lì sull’angolo, è avvenuto a mezzogiorno e cinque/mezzogiorno e otto, adesso non vorrei sbagliarmi ma proprio in quei minuti lì. E quindi noi abbiamo immagini di piazza Paolo Da Novi a un quarto a mezzogiorno e immagini di questa Banca a mezzogiorno e cinque/mezzogiorno e otto, i luoghi sono distanti 100/200 metri e i tempi sono 20’/25’ e poi abbiamo la foto di Degli Innocenti Mauro insieme a questo signor Agnese, mi sembra che si chiami, e altre persone che lei colloca tra le undici e mezza e mezzogiorno, anzi, se ho capito bene quello che lei ha detto un attimo fa, tra mezzogiorno meno un quarto e mezzogiorno e un quarto. In questa foto, se lei si ricorda, sulla sinistra si vede una persona vestita di nero che ha in mano un bastone, un piccone, un qualcosa e poi dopo abbiamo le immagini di Degli Innocenti Mauro che... più immagini, fotografie e filmati, che passa davanti alla Banca, a mezzogiorno e otto minuti, quando questa viene danneggiata e che è vicino a persone viste o in piazza Paolo Da Novi o in piazza Savonarola smontare il ponteggio. Quindi sembrerebbe di dover concludere che Degli Innocenti Mauro ha fatto in un certo arco di tempo lo stesso percorso che hanno fatto queste persone, 100 metri/200 metri, non eravate insieme?

RISPOSTA – No, assolutamente.

DOMANDA – Le ha viste? Le ha seguite?

RISPOSTA – No, asso... cioè io, ripeto, perché... quella foto lì io non l’avevo neanche notata perché c’è stato quel dibattito con...

DOMANDA – Che non l’avesse notata lei e forse neanche il suo difensore ci posso credere.

RISPOSTA – Nella piazza si muoveva della gente ma non... cioè io mi ricordo benissimo che non... questi episodi che poi ho rivisto nei filmati io non ero lì, non li ho visti veramente. Io mi sono spostato... ero spostato più di là però se uno si muove con la tuta e con un bastone, cioè che era un ramo poi mi sembra, no?

DOMANDA – Sì, c...

RISPOSTA – Cioè è passato come pa... come c’erano le bandiere dei COBAS, non era in un atteggiamento ostile. Capisce cosa voglio dire?

DOMANDA – Mi sembra di avere capito, però mi corregga se mi sbaglio, che lei è una persona che ha avuto e ha anche forse tuttora un certo impegno politico, tra virgolette, e che quindi sia andato a Genova per un interesse o mi sbaglio?

RISPOSTA – Sì, sì perché era una iniziativa importante per chi si interessa di queste cose.

DOMANDA – Quindi penso che lei fosse un osservatore, al di là di quello che può avere fatto o non avere fatto, rimaniamo dal punto di vista del presupposto, va a Genova perché è interessato e quindi uno spettatore interessato.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Attento a quello che sta per vedere o mi sbaglio?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Credo che sia noto anche a lei, perché credo che lo dicessero tutti i giornali, che il clima intorno a questo avvenimento era abbastanza teso e che c’erano dei rischi di provocazione. È vero? Se lo ricorda questo?

RISPOSTA – Sì, sì, cioè era ne... l’aria sì, si sentiva.

DOMANDA – Al di là di valutazioni generiche io le domando, lei aveva un interesse a stare attento a quello che succedeva e a vedere eventuali provocazioni?

RISPOSTA – Ma...

DOMANDA – O è andato lì così, come un turista?

RISPOSTA – No, io sono andato perché ero interessato alla cosa e sono anche... ho voluto capire anche cosa succede... ma attento in che... cioè non capisco in che senso. Io ho seguito quello che... come abbiamo visto. Ho seguito però dovevo stare attento a quello che succedeva, alle provocazioni? Non capisco...

DOMANDA – Mi scusi, è proprio una questione di attenzione a quello che lei dice per cercare di comprendere quello che lei ha vissuto perché poi alla fine uno risponde o non risponde di quello che ha vissuto e quello che ha fatto, no?

RISPOSTA – Sì, chiaro.

DOMANDA – Lei mi dice che è una persona attenta, mi dice che è andato lì per curiosità, tra virgolette, politica e non solo così per vedere un po’ cosa succedeva...

RISPOSTA – Sì, sì, è chiaro, è chiaro.

DOMANDA - ...e poi mi dice che non si è accorto di queste persone vestite di nero che si sono spostate, hanno fatto un corteo, hanno sfondato di qui e hanno sfondato di là? Che non... non c’ha fatto caso? Mi sembra un po’ strano, no?

RISPOSTA – Io rico... cioè questo corteo io o ero spostato verso via XX Settembre e c’erano i COBAS, cioè questo clima che... dei tubi Innocenti e delle aiuole li ho visti nei filmati ma veramente. Cioè non è che... quando io... magari se le vedevo andavo a vedere anche quelle come ho guardato quello che succedeva alla Banca passando. Veramente, io questa percezione di quello che... del primo fatto particolare o violento, o quello che vogliamo definire, è stato questo della Banca. Prima o eravamo spostati... io non so, dovrei andare a vedere dove è collocato il bar, dove eravamo noi, cioè se c’è della distanza, se davanti c’erano i COBAS.

DOMANDA – C’è la cartina lì e si vede...

RISPOSTA – Lo vedo, lo vedo.

DOMANDA – Ci saranno 200 metri tra piazza Paolo Da Novi e l’incrocio.

RISPOSTA – Sì però se c’è tanta gente i 200 metri non riesci a vedere magari. Cioè è quello che... capisce?

DOMANDA – Ascolti, ancora un’altra cosa.

RISPOSTA – Io so che non le ho viste e poi... magari sono...

DOMANDA – Nel suo racconto c’è un punto che mi lascia un po’ perplesso e cioè quando lei dice che si è recato, dopo aver visto la Banca, essere passato davanti alla Banca, in piazza Tommaseo, ci è andato diretto?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lungo corso Buenos Aires?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – O ha fatto un giro?

RISPOSTA – No, no, sono andato diretto.

DOMANDA – Si vede lì, dalla cartina, che anche lì, dall’incrocio tra corso Torino e corso Buenos Aires e piazza Tommaseo ci saranno 100 metri/200 metri, non di più, e quindi è un percorso che anche andando a passo normale si percorre in pochi minuti, è giusto?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei si ricorda di averci messo tanto o poco? 

RISPOSTA – No, il tempo di arrivare. Non mi ricordo.

DOMANDA – Quando è arrivato in piazza Paol... in piazza Tommaseo lei dice “ho guardato gli orari degli autobus”

RISPOSTA – Ho capito subito che non c’era più possibilità, cioè ho immaginato perché gli autobus non c’erano più... non la situazione di come quando sono arrivato, insomma.

DOMANDA – Scusi, l’autobus per tornare dove?

RISPOSTA – Verso Nervi.

DOMANDA – Perché a Nervi poi ci sarebbe stato il treno?

RISPOSTA – Il mio... la mia deduzione era “come ci hanno lasciato a Nervi ci sarà il collegamento per tornare verso...

DOMANDA – Sì, il percorso che aveva fatto per venire...

RISPOSTA – Visto che la stazione di Brignole era chiusa...

DOMANDA – Lo stesso percorso voleva fare per tornare.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi lei non ha solo guardato l’orario ma si è trattenuto qualche minuto in piazza Tommaseo, suppongo.

RISPOSTA – Sì, ho cercato di capire se c’erano gli autobus, ho visto che non c’era più niente e...

DOMANDA – Che cosa sarebbe successo mentre lei era lì, in piazza Tommaseo? Ha visto qualche danneggiamento? Qualche rottura di qualche Banca? Qualcosa? O non ha visto niente?

RISPOSTA – Lì c’erano... ho visto una Banca che era... c’era una situazione di tensione lì, attorno alla Banca.

DOMANDA – Aspetti, la descriva un po’ meglio. Situazione di tensione nei confronti di un edificio mi sembra un po’ strano, no?

RISPOSTA – No, no, c’era della gente che era lì sulla strada.

DOMANDA – C’era gente che danneggiava la Banca? Cioè rompeva i vetri così come aveva fatto al Credito Italiano? Cosa significa situazione di tensione?

RISPOSTA – In piazza Tommaseo c’era parecchia gente e io poi sono andato verso via Montevideo però non...

DOMANDA – Noi ci fidiamo di quello che ci è stato detto, non è che poi... sembrerebbe che le persone che in qualche modo sono state coinvolte nei fatti all’incrocio di corso Torino e corso Buenos Aires e poi non si siano spostate direttamente verso piazza Tommaseo, cioè il percorso diretto che ha fatto lei, il percorso più breve, ma si siano divise in diversi gruppi e abbiano seguito diversi percorsi per arrivare in piazza Tommaseo e quindi ci abbiano messo qualche minuto perché sono scesi verso mare, hanno preso una traversa e poi sono arrivati lì. Quindi sembrerebbe, se questo è corretto, che lei ci sia arrivato prima di queste persone perché ci hanno messo di più perché hanno fatto un giro più lungo e quindi sembrerebbe che quando lei arriva lì non ci sono ancora queste persone e quindi quando lei arriva lì questi danni non ci sono ancora.

RISPOSTA – No, i danni non ce ne erano. C’era solo della gente sulla scalinata.

DOMANDA – Poi però lei dice è arrivato qualcuno, ci sono state delle situazioni di tensione.

RISPOSTA – Non in via Montevideo.

DOMANDA – In piazza Tommaseo.

RISPOSTA – In piazza Tommaseo c’era tanta gente e lì ho capito... c’era tanta gente però non c’era... c’era parecchio movimento che ho capito che gli autobus comunque non sarebbero potuti...

DOMANDA – Mi scusi ma questa gente... poi lei ha assistito a una carica della Polizia in piazza Tommaseo?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Ha preso e se n’è andato verso via Montevideo.

RISPOSTA – Via Montevideo, sì.

DOMANDA – E ha visto questa carcassa di auto fumante.

RISPOSTA – Sì, cioè mi ricordo che c’era questa macchina.

DOMANDA – Però sembrerebbe, adesso spero di non sbagliarmi, che la macchina vista... ci sono diverse macchine in via Montevideo che sono state bruciate ma sembrerebbe che siano state bruciate da persone che provenivano da piazza Tommaseo dopo degli scontri con la Polizia e quindi non prima ma dopo. Quindi sembrerebbe che queste persone hanno fatto un lungo giro, sono andate in piazza Tommaseo, hanno avuto scontri con la Polizia, sono andate in via Montevideo e hanno incendiato e io non riesco a capire in che momento ci è passato lei se quando è arrivato in piazza Tommaseo non ha visto scontri con la Polizia e poi è andato direttamente verso via Montevideo e ha visto la macchina già finito l’incendio. Non capisco questo tempo, quanto tempo ci ha messo. Non ha proprio visto niente? Contrapposizioni?

RISPOSTA – No, la contrapposizione con la Polizia no, questo assolutamente mi ricordo...

DOMANDA – L’incendio di questa macchina... non ha assistito per caso a quelli che lo facevano? Mi sembra un po’ strano cronologicamente, se ho capito bene gli att...

RISPOSTA – Sì, ho capito cosa... però io mi ricordo che ho fatto questa strada però non c’era quella...

DOMANDA – La mia perplessità è questa e cioè che lei sarebbe arrivato in piazza Tommaseo prima che succedessero certe cose e si sarebbe portato in via Montevideo dopo che certe cose sono successe, è il tempo in mezzo che non riesco a capire lei che cosa ha fatto.

RISPOSTA – Sono anda... io sono andato in quella direzione e poi mi sono...

DOMANDA – Questa è la sua dichiarazione e la prendo così com’è. Andiamo un pochino più avanti. Lei dice che a un certo punto, per vie interne, si è trovato in via Casaregis dove ha assistito a certi episodi, blindati che inseguivano persone sui marciapiedi, eccetera, però guardando la cartina via Casaregis si raggiunge o attraverso via Tolemaide, che è la strada che percorreva il corteo, o attraverso via Tommaso D’invrea, che è la strada che congiunge piazza Alimonda, poi corso Torino, eccetera, una strada... sono due strade parallele, non ci sono strade interne tra queste due che portano in via Casaregis. Può ricordare, guardando la cartina, che percorso ha fatto e soprattutto questi blindati sui marciapiedi li ha visti in via Casaregis, strada con gli alberi, o in un’altra strada?

RISPOSTA – No, no, era la strada con gli alberi.

DOMANDA – Sui marciapiedi? Guardi che tra il marciapiede e la strada ci sono gli alberi e come fa un mezzo ad andare sui marciapiedi lì?!

RISPOSTA – Io vedevo che andavano con... cioè addosso alla gente e poi... cioè io ho visto che salivano... che andavano contro la gente.

DOMANDA – Con il muso.

RISPOSTA – Sì, sì, col muso contro la gente. L’immagino che avevo era questa, che la gente rischiava di essere messa sotto, cioè proprio schiacciata.

DOMANDA – E’ anche possibile che lei abbia delle immagini nella memoria che sono diverse da quelle che io ho visto in televisione e per cui va bene. E lì avrebbe trovato la mascherina e gli occhiali per terra?

RISPOSTA – Sì, in quella zona.

DOMANDA – Ma in quel momento c’erano dei gas lacrimogeni? Li avevano lanciati lì, in quel punto?

RISPOSTA – In quel momento c’erano... forse c’era stato prima, precedentemente qualcosa perché...

DOMANDA – Vorrei capire la logicità di lasciare mascherina e occhiali proprio lì mentre ci sono i gas lacrimogeni in aria, cioè che uno se li tolga e li butti via mentre ce ne ha bisogno.

RISPOSTA – Forse qualcuno l’ha perso nello scappare, non so.

DOMANDA – Lei raccoglie questi oggetti e dice “ne facci uso perché soffro di asma e ci sono questi gas e quindi ne ho bisogno” e cosa fa, prosegue? Va dietro gli altri? Cosa è successo?

RISPOSTA – Sì, seguo il flusso dei manifestanti che è andato verso via Tolemaide.

DOMANDA – Ma lei era nelle prime file? Era in mezzo? Era indietro? Seguiva un flusso di persone?

RISPOSTA – Seguivo un flusso. Non ero davanti ma seguivo un flusso.

RISPOSTA – Non era a contatto con i Carabinieri?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – E questo flusso seguiva che cosa?

RISPOSTA – Si è spostato e è andato in via Tolemaide e penso che seguiva i blindati.

DOMANDA – I blindati che si ritiravano.

RISPOSTA – Penso di sì, sì.

DOMANDA – Poi lei arriva a questo incrocio, da un punto di vista geografico sappiamo via Tolemaide/corso Torino, e si vede che lei lancia questo oggetto però in quel caso lei sembra essere tra le prime file e non tra le ultime.

RISPOSTA – Sì, dopo io mi sono spostato. Ho seguito il flusso, sono andato avanti e niente, mi sono...

DOMANDA – Prima non era davanti e poi dopo si è trovato davanti?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Perché voleva lanciare questo sasso?

RISPOSTA – No, no, perché volevo... sono andato avanti per capire il flusso cosa succedeva e poi mentre andavo avanti ho trovato questo sasso e l’ho lanciato.

DOMANDA – Quindi la sua era curiosità.

RISPOSTA – Sì, sì, all’inizio... cioè io ero proprio di dietro, cioè poi...

DOMANDA – Poi però si è trovato davanti per vedere.

RISPOSTA – Sì, per vedere.

DOMANDA – Questo calcestruzzo o sasso che lei ha lanciato, l’ha lanciato ai veicoli che se ne andavano, a quelli che si ritiravano o al blindato già in panne, già in difficoltà?

RISPOSTA – No, era il blindato che si stava ritirando, sì.

DOMANDA – Quindi praticamente ha lanciato a uno che si stava ritirando e non a quello che è rimasto fermo e che poi è stato incendiato, eccetera.

RISPOSTA – No, no, era quello che si stava ritirando.

GIUDICE A LATERE – Grazie, non ho altre domande.

DIFESA – AVV.SOMMOVIGO

DOMANDA – Soltanto alcune domande per chiarire anche alcuni aspetti toccati dal signor Giudice. Tutta la ricostruzione che è stata fatta, anche con l’ausilio della cartina, eccetera, lei era certo, è certo di ogni passaggio o può essere che in alcuni casi alcuni percorsi siano stati ricostruiti in un certo modo ma che in realtà il percorso è stato più breve o più lungo? Cioè lei ricorda nel dettaglio la giornata, le strade, eccetera o è stato ricostruito a posteriori sulla base dei suoi ricordi, punti fermi che lei ha?

RISPOSTA – Ma sì, è stata anche un po’ ricostruita perché... per cercare anche di... cioè io ho ricordo di quello che è successo, delle fasi principali e poi ho cercato anche di dare una... cioè di ricostruire un po’ la cosa.

DOMANDA – Lei all’epoca non conosceva, l’ha detto prima, la toponomastica genovese, non conosceva il nome delle vie, la zona bene o la conosceva?

RISPOSTA – No, no, io non... quella zona lì è la prima volta che sono andato.

DOMANDA – L’ultima domanda. Vorrei che chiarisse bene qual era il suo stato d’animo e la spinta che la muoveva nel momento in cui lei dice “io sono arrivato, ho visto i blindati, cioè sono arrivato a contatto con i problemi sulla testa del corteo”

RISPOSTA – Lo stato d’animo...

DOMANDA – Sì, la spinta che la muoveva in quel momento.

RISPOSTA – Ma sì, era questa... ripeto, questi episodi che ho visto in questa... era un... non lo so, io... vedere questi blindati addosso, vedere questa manifestazione interrotta, era una rabbia che mi è salita. Io non...

DIFESA – Avv.Sommovigo – Va bene, non ho altre domande grazie.

(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa)
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